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Conto corr6«tBi«on la Pos ta 

mmu EjmssERìii 
Abl)iam().-fmiJ»tp,|talia;^el[a,j(Jeiino-

orazìa sovercliìainente teorica, oatn 
jtata'm Uria. Al' popolo' abbiamo data 
inp)te libertà, ma non gliene abbiamo 
(s.iio fruire'ohe in piocotn'parte i be-l 
neftcì'Kiataciali, — ed è inilubbiacnente 
questa.\iria delle ragióni per cui ofa-il 
popol<) 'lion ha più'oerti idBali di governo 
e per certi diretti jSiioi di ordine'^ poli-
tico quelì'giifisisiij,̂ >n9,<li cui era animato 
nel piniriii<anni|deHa nuovaiYitaitaliana; 
è'foHseiperi questo ohe, il regima par-
tóitìant^ffe tilt perduto'fetido delia sue 
attrattive e che l'indifferenza 'a l'irier-
zi'a predominano nall tóerpìzio del, suf­
fragio. 

' u ' | ) | \ i k ' ' ' f t i ' ' g ì M à'al •frutii,''ch9 
dà,— e'i'ijoi dobblì)jno,.leàÌ'in?nte con­
fessare. oliBi.igtBdioaudo,della effloaoia 
degli ordinamenti derabcratio di ' quello 
ohe in relaiirone al benesiet'e economico 
'della'pbpóliizio'ni''essl hanno 'pi'odotlo', 
non poaiiarao esserne ipjoriampnte sod­
disfatti. .1 . ' . 

in, questi, tren^atre anni «trascorsi fl^nnp 
giovalo giandemente all'educazione ci­
vile! e politica delle masse, "airuniflca-
ziono motale dal popolo, a canoellàre 
ne||', Italiano del vecchio stampo,, abi­
tuato aisiguqne (Jispottohe, le traode 
della servita e par rial/.arne la dignità 
e' fórtlftoarne il carattere. • 

Ma ora il'paesé,o adir mèglio, quelia 
partp fli?l pae^e che vive del pWppip 
lavor(>.e clja aspira a un migliorauiaiUo 
dello sua oonduioiii 'materiali, chiede 
al governo democratico qualche' còte 

vim'anta isoaudeate deilei classi, lavara-
trtoi,' cóU'tì riVendiOBiiiotìi legittiiflB di i 
indole sdoiMà. ^>^&UhlÉ dl'éitf'sfsitfiiij 
avvedali gli iWtitifii '4i ' St^t'o e i , .legì-
(Sfatorii ,<lttl ; n^^inieulo o^g veijiamo, (1 
potere esecutii/o a ib poterà legislativo 
intenti — da poco tempo in qua - ^ ad 
arricciire l'Itsilia di leggi e di 'jstltuti 
il cui scopo è quello appunto di ren-
<fèrrf*l(t»libéHffsbdndÉ6a'V 'di»'cctaver 
iivis\, m'istr'umettto di giukizia Sociale 
é ài l)'eii?sseia. , ' , , 

Quella sui probi-viri è la prima i-
struziona — quantunque ripeta lo sue 
oi'lgini' dagli Statuti dello '•torpoi'azioni 
maestrailzé e fratone del medio evo — 
c|ie |?egf>a la nuova via sull^ qii^le il 
reggimento vappres.eiiliativo n?) nostro 
Paese d^ve travare di ' nuovo la sua 
forza a il suo prestigio, • t ' ' 

Vediamo ora che il Ministero Gio-
litti colla riforma del sisteqm tributa­
rio 'sulla ba?e flella tassa progressiva 
vuole kleterminare in più vaèto campo 
il movimento, stabilendo li prinolpio 
cho chi p t i h ^ più paghi ^fihl"l!»iWSno 
aia proporzionalmente sollevato dal peso 
dei'doiitrlbttti' flscaii. 

Noli 'possiamo, èhe ^4f plauso a que-
stp nuova .indirizzo o, augurarci oUa la 
Camera lo secondi e, lo conforti del suo 
voto, ampliando la idee dall'Esecutivo 
e portóndo ''Via Via al sdo maggiora 
sviluppo oDDseatito dalle'istituzioni vi-
gpplfi e dall'affuonia degli interessi sp-, 
ciall lo spinto utilmente inuov!|,tpre del 
Mltìistero» li qiiale —• asfcrazion fatta 
da ogni altta considerazione e da logni 
possibilei sorpresa 'ohe a lui possa' pre­
parare U non sèmpre fido an)Wefl'^,par7 
lamsntars — ponendosi sul cammino 
che ora affennasl. risoluta ' a battOret 

d^l gqveroo democfatlco m UaTia ed» 
ay^, riforme d'indole booiale taie.spjinj, 
oatihesBtttt'aUro Gabinetto potrà opporsi 
setta'èòWpi^wtìttére la propria esjstanza 
?, oàr|«re il risotli*) di 'essei'e bévBltó 
dalla rapina. . , 
B Il k mmmmmBBm 

Paté il Plt'ie'cor'al fanoiùul aàeiaioi'. 

LE PROVOCAZIONI 
(corriepondau^b delta Gazzetta del Pallialo) 

Patigi, 9 ottóbra 
•< tìl! italiani in Francia attraversano 

un penodo più cho mw difficile, ohe 
richiedo il massimo, riserbo ed i più 
gelo'ii riguardi. 

Uopo aver accusato l'Italia di medi 
taro propositi aggressivi, ora ai accu­
sano gli italiani e i tedeschi di preparare 
prdvoajlzioBl' nelle prossintó feste.,E il 
baso preó'isameht'e' di 'quanto vi iscrissi, 

'dalle prdvOoazióni alle provocazioni. La 
sempre 'oompikàenta Havas, la ctuaìa 
deiiunziq immaginari armartèuti in Ita-

'lia,'denunzia ^ara ohe rtd'partono omis-
aàri per t i r 'nascete inoldetìti durante 
Ì8 feste. L'Info^Waziona è assurda a'ri-
dìóolai chi vuole' conquiste % la Fran­
cia, mentt'e l'Italia a la Germania po'n 
hanno interesse ohe allo htatu quo. 

Sai'emijio 'quindi nel solito sistema di . 
pal|eggìaitìento, di sospetti, nei quali ! 
sta il ^Brlcolo. Però nel fca^o presen^te 
credo che riqfenzitìne sia buona, quan­
tunque l'effetto aia odioso par noi. De­
nunziando la presentì di ageHti provo­
catori, sì volle fare impresaioqe sul pa-
triottisrao francese, onde la popolazione 
SI astenga essa da manifestazioni inop­
portuna; e nella stèsso tenipo si volle 
creare' un preoadanta,'affinchè, sa ma­
nifestazioni avvengono, si poss.v raet-
tarle sulle Spàll'a al sobillatori stranieri. 

L'origine di questi precauzione fu 
l'iacidente di Beauvais. Il Gaulòis^ ed 
il Oaulois ?olo, nel riferire la rivìnta, 
aggiunse òhe si ar.i'gi'ìdato abbasso l 'I­
talia, al passaggio dell'«fldatto militara 
italiano;'a ohe due agenti segreti ave­
vano colto il mascalzone che gridò e 
condottolfa in gabbia. Ii'iiicidente non 
aveva nessuna .importanza. .Una banda 
ili birlbchini n0,n Jiiò' alterare le r'ela-
^ioni'j'di due' uazioail 'Però il Gpverno 
smentì la notizia,' il che la faceva com? 
non avvauUta'. Quando un Governo soop-
fassa' un 'fatto, egli è come quando un 
mioiàt'ro cancella dal resoconto della 
Caitìfera una frase imprU'daate sfuggita­
gli. '̂I^oiVlesiste; piùì npn ha cOnsoguenz<3. 

"Illa tostò il' Jom- e gli alt'rl giofnaii 
ax hqulangiS|ti smentirono la smentiti 
narriindo' minutamente l'incidente. Il 
J' ' lSt?Wft, «l%e ,-q?Bi; desidernvanp. che 
quoti iao\Qeat9 runanosse ad intorbidare 
! sentin»enti di paco. Il , Governo fece 
di I nuovo smentire il fatto dall' Inde-
pendance,Belgei e foi l'Havas narrò la 
frottola, dpgh agenti provoc«tori '^nde 
alloiitanare a priori la responsabilità 
dai, francesi. , 

,0a quanto mi risulf.a, il Governo è 
certo cha a Parigi nò italiani né tede­
schi non fillirftun»4l"lotò'' dovari.' Se 
si può fare un rimprovero alla colonia 
Italiana la Parigi è di essera troppo u-
mile, non ostile alla Francia. Perchè 
mai poi gli italiani dovrebbero offen­
dere 1 pussii^Siou^si dir*. Toat-abbastanza 
quanto sia utile all'Italia conservare lo 
migliori'relflzioAi con' la Rus8ia,'la quale, 
posso af&rpiavlo, ha molte simpatie per 
l'Italia. 
" •Nesstìi i n t e reW'S i s f a r a i se la 
squadra.ri)s^Viene- psfe'iW'%' italiani 
troverà; oertfcnenSt m k W acce 
glieu/e. Sicurainenfe ne italiani, né t— 

''fF'^VlftiF'^^t'^'*"'''' * Pifigl.fpòjveijuti 
comraoltaHinno la menoma soonveriiónza. 

Mi SI dice olia il Governa non sia 
senza' inqulstudmt-pan Libne;,Mar*iglu 
e Tolone, ove gli italiani sono numero­
sissimi e non tutti stinchi di sauto. Mi 
qual interesse avrebbero a far disordini ? 
Soltanto il Soleil può avere l'audacia 
di 1 accusare il Governo italiano di pre-» 
parare provocazioni. 

Gli orieanisti credono di mettersi 
bene col P.ipa a di farsi vodora più'pa­
trioti dei repubblicani con queste inven­
zioni oontrO l'Italia. Non saranno esse 
ohd rialzeranno i loro destini j anzi, un 
giornale, cha finora aveva il rispetto 
degli avversari, si oorapromatta ooll'i-' 
mitara gli artifizi della stampa più vol­
gare, i 

Se coloro i quali soffiano nel fuoco 
non vorranno montare qualche mac­
china, l'accusa dell'Havas rimarrà sul 
suo conto. M?i essa ci pone in grandi 

ànmm.* ••' ' ^ ; , 
' Se mhi 'ayvpniaae una baruffa,' nella* 

quale fo^so' colto un italiano nella folla, 
l'inoidetità,potrebbe averb conseguenza 

'gr'à'vi, ed 'b 'meĵ liù per iloi lo stare a 
caSa.'.Ness'upo ci sospetterà; non vedo 
l'o^a -'èha' que'st^ festa stonò anlta, per-
ah'à iibssdtìd'Wò Wajodére que|l() 

i nftscere l'n tanta oonriisloAe, 
che 

In questi ultimi giorni la sfampa au­
torevole tenne verso l'Italia un conte­
gno conveniente, non accogliendo, od 
accogliendo soltanto con molte riserve, 
la notizia augiiarmamanti dall'Italia, 

Ma la Stampa' seria non è la più nu­
merosa'e la più latta; i giornali ad un 
soldo hanno ben 'maggiore cbentela, e 
per due giorni gli «rraamenti dell'Ita­
l a formarono, a grossi oarrat^ri, il ti­
tolo della maggior parte di quei gior­
nali. 

E così si vede da quali fragili fili di­
pendano .l'avvenire dei popoli, i corsi 
alla Borsa, Ne venne questo bel para­
dosso ohe la stampa frauoeso avavi ac­
cumulato le mih'accie all'Italifi; ingene­
rali Lolzillon' e MiriberavdVaWprbpa-
rato le truppe ed i piani rteile Alpi, ed 
era l'Italia che si accusava di volar ag­
gradire I, Pare un m^deville! i 

Allo stato delle cpsa, a salvo incidenti 
imprevisti, don credo ad alterazi'o'ne 
della pace; lo Czar non vuol'é' la guèrta', 
ed ni Govel-no francese aspetta' dal 
tempo, da un'azione immediata, il oom* 
pimaifto dell,9,speranza. <, ,, 

Nella festa a Varsaillas il prqgraniipa 
porta: visita ràp da dal palazzo e'^j««c« 
al Municipio; la purifloazibi'e dMla gal­
lona non 8i fsrà, ad il Governo non 
autorizzò (ina fiaccolata popolare, dal 
Trocadero al boulevard, per evitare 
una manifestazione alla stfitua di Stra­
sburgo. 

Ma il partito battagliero rimano in­
tero, e .non, p^i;dpr^ •uitJpco.asion?, per 
forzare la wanp; se può, 

Peijo Czar ravv,enife si deve svolgere 
su ideali assai più .vasti o.he,la ricon­
quista dalla Lorena, ma ragg'u' i" sol­
tanto con un'abile azione diploraatloa. 
L'apertura degli stratti è ora per la 
Russia il primo obiettivo. E la Germa-
"'hPjh^filfi fl9f.^''f|j''%J"? 4isintei!as-
safa' Ili qiie'rla questiona. Salvò ìnóidénti 
oasualliiot.CjBB ,non, jpenmettacà;'' una 
guerra. Ma sarebbe un delitto addor­
mentarsi in tale'flduoìa,'e diminuire di 
un solo, uomo l'esercito, e di ima sola 
nave la squadra, com'è ci 'cònsi'gliaii,o 
ogni giorno i giornali francesi, » 

^ ' B U B I I V I E C B I S P l ' 

L'Opinione smentisce in forma re-
cisissiraa la' notizia cha l'on, -Rudini 
pensi o abbia 'taai pensato ad accòrdi 
con l'on. Crìspi o con altri par affret­
tare la caduta del-ministero. Sfida chiun­
que a produrre la prova in contrario. 

L'on. Rudini — dice —si augura la' 
fiiie dell'attuala ministero ma non'am­
bisce di sostituirlo. 

Del resto — soggiunge 1' Opinione — 
Rudini presto dirà pubblicamente il suo 
penslbro. 

m ONOUE DIMA C-MABON 

Un ililissimo telirama lei 56 . 
L'Ambasciatore Italiano a Parigi comi». 

Ressman ha ricevuto da itattazzi il se­
guente telegramma, datato da Monza 
lO corr. ; 

« il Ile fu informato della malattia 
di Mao-Mahoii. Il B-), ohe serba il più 
affettuoso ricordo della 'parta gloriosa 
presa dall'illustre nraresoiallo nella 
guerra del 1839, prega Vostra Eccel­
lenza di assero intèrprete presso lui a 
la' sua famiglia' dei voti che fa, affinchè 
MSc-Mahon sia conservato ancora lunghi 
anni alla rioonosoonzd degli italiani e 
alla ammirazione del valoroso esercito 
f l'ancese ». 

UNA S O n O S S U SIBAGDSi 
Per l'applicazione delia nuova tassa 

di esercizio e rivendita,a Sir'aousa una 
folla di oparai percorse le' strade, intl-, 
mando la ohius^ra dai negozi "\x\ segno 
di protesta. Si lanciarono grossi sas^i 
contro il palazzo municipale, rompendo 
1 vetri. 

I dimostranti, penetrati nel palazzo, 
ruppero a'devastarono tutto,' rimanendo 
par mazz'o'ra 'padroni dei''focale, Qual-' 
ouno tentò di appiccara' il fuoco..Molli 
mobili furono gettati da) baióbno. La 
folla, sotto il balconai gridava ; £toyi»a 
il Re! Abbasso il'M\micipio ! ^on, va-
gliarfià idése! ' ' ' 

ArHvaAno agenti d,i P, S.',^ la truppa. 
Si gridìi'^'Ibrà : Vivà^ lìesero^lo. 

Un arl'astàtó fu'liberato^^ la follasi 
qalmò,' vè'Wd'ò la libor'azioh? .dell'arre­
stato,' 

U squadra inglese a Taranto' 

La squadra,inglese sul Msdìtprraneo 
è composta di due divisióni, cioè le co­
razzate Sans Pareti, Nile, Inftexible, 
Dreadnongh: gli incrociatori Hatoke e 
Edgar. 

Arriverà la mattina dal 18 corrente. 
A Aoevsi'là si troverà V lialta ool-

r ammiraglu Corsi. A bordo dell'/«affa 
vi sarà un pranzo in, onore degli uffi­
ciali iaglesii i > ' 

Da' Tai-anto 'là squadra inglese muo­
verà direttamente per Spezia. 

, FORTIFI(̂ A?iqNi E' CORAZZATE, 

La questione dal completamento delle 
difese militari iti Sicilia e in'i Satdagna 
è nuovamente oggetto di studi'ài mini­
stero dallaguerra. Si starebbe elal)f>rando 
un progetto per.l'a^aouziorie delle opere 
fortificatorie più' importanti, senza u-
soire dai lirait,i del'bilancio, , , 

Le nuove corazzate ohe si dovranno 
mettere m cantiere, in numero di 3, 
saranno di un tipo assolutamente nuòvo. 
Sposteranno dalla 11 alle 12 mil(i ton­
nellata e dovranno avere, una velocità 
dai- l'8 ai 19 nodi all'ora, l nuovi in­
crociatori, i cui disegni sono già'pronti, 
saranno di due tipi, l'uno di circa|4000 
tdnneil'at'e'é'l'altro di circia 3000. Air 
ouni dei nuovi incrociatori saranno dati 
a costruire a cantieri privati. 

:^^. fanjlQlĵ  sul- lastjtiofl; 
Ì O O , O O Ò ' D i r e : d Ì d a n n i ! 

Si ha da Perarolo, ohe ieri,si svilup­
pava un incendio a.^Oaralta, Arsero com-
platamisnfa 18""'^abbrlcati, consumando 
gli arredi e il'raccolto di tronta faifai-
glie ohe precipitarono nalla miseria.'Cal­
colasi Il danno a 100,000, lira. 

! L'incentiio .durò sette ore. 
' La popolazione'è desolata e inebetita 
causa la morte di un bambino. 
. Diedero efiìcaeissimo aiuto gli abitanti-
dei villaggi olroonviolhì.' Lo spettacolo 
è orrendo e pietoso'insieme, 
. Due pompieri caddero, ma furono 
salvati miracolosamente. 

UN Df?AMMA IN MARE 

Alcuni pescatori rinvennero sulla 
spiaggia presso la citlà di Bialdarliug; 
shot una bottiglia tappata anfro la quale 
fu trovato un biglietto con le seguenti 
parola, scritte in lingua russa : 

« !^.45 sera ~ Il ÉtoMsalka ha toc­
cato fondo. Tutto è perduto. Pregate 
Iddio per la nostra salvezza — Frolpw», 

La bottiglia vanne, consegnata alla 
polizia. 

NELLE HEPUBBUCffiAMEEICME 

Gli insortì, fuggiti da Santa Fé, sao-
cheggiai'ono ed assassinarono i coloni. 
Il console tedesco reclamò e le auto­
rità promisero di ristabilire la sicurezza, 

il partita nazionale si ri organizza sotto 
la direziona di Foca. 

— Il York Herald ha da Montevi-
deot De Mollo ricoininoiò lari il bom­
bardamento di Rio Janheiro e diresse 
un manifesto alla nazione, dlohiaranta 
che in caso di vittoria aderirà formal­
mente alla repubblica. 

sciopmi AGLI sgoccioli ' 
'Si ha da Londra, ohe lo sciopero dallo 

miniere carbonifere si avvicina alla fine. 
Pareo'ohiograndi miniere, infatti, annun­
ziano rinteiizlonedi riprendere il lavoro, 
cogli auticlii salari, 

Si ha da Charleroy, ohe ottomila mi­
natori ripresero ieri il lavorò, 

Lo sciopero sarà complatamanta ter­
minato oggi. 

I SOIDATI^- PRETI 
U n i l o c u m e n t o s i n t o u i a t i f s o 

Il ministro'della guerra on.'Pellò'ux 
ha' mandato la seguente circolare riser­
vata a tutti i comandanti dai distretti 
militari da! Regno; 

• Roma, 5 ottobre 1893, ^ 
Invito la S, V, a coii^pilara, nel più 

brave tempo possililla,,una statistica dai' 
militari in oòngeilo,'' iiho' rldqvettero la 
OOQsacrazlona sacerdotale, allo scopo di 

adibirli, data l'occorrenza, come Cappel­
lani militari. , , , ^ 

Par le opportune informazioni la S, V, 
è autoriz'iiata a rivòlgersi alla Autorità 
dioeasanej le quali, non vi Ma dubbio, 
'dato lo scopo, si presteranno volentieri. 

La S, V,, in base alle' ricevute infor­
mazioni ad ai rilievi sui registri di ma-
tridola, stabilirà trjj categorie di questi 

'soldati-sacerdoti ijecondo la loro età, il 
servizio prestato e la loro ; facoltà fi­
siche : ' 

I.'Sacerdoti più anziani e meno va­
lidi, pai servizio di guarnigione « di 
'f'ortazza. , , , , , „ , ,„ 

2, Sacerdoti più giovani, e validi, pai 
seri/izio dèlia grandi ,ambulap?8 d.i .oqrpp 
e di esercito a di' piazze di appòggio, 

3, Sacerdòti giovanissimi, e validjsaimj, 
per le ambulanza dì oaropp, ed,),,fqr|i 
di frontiera, ' ,, , ' . . ,, -

Fin' da ora le comunico ohe ì sacer­
doti adibiti coma cappellani per gli o-
spedali e le guarnigioni stanziali''è par 

dalle brigata di aavallet;ia, artig,l|Ì9rja e 
genio, a delle amb'ulan^e.'di.ctiiijpp, ,a-
vranno quello di tetìénféj, > , " , ' 

Voglia adoperarsi perplfè ,q)iest^' sta­
tistica'mi sia rimessa, non, pi^ tfìrdi 
del 30 p, V, mese di novambrej. 

Il ministro Pelió.ia. »,. 
i ^ . . . . t i ' u 

I gioi-naii si occupano dell^A'.rfipl^ì'Pt 
Si assicura ohe si tratta di,", liga, ìp-; 

venziona. La circolare dióliiaràaì luesi-
stente. 

AGITAZIONI OL»ERAIE' 
Manilano da Vienna, 9( al Piccolo 

di Trieste : 
Stamane la polizia fu informata cho 

gli operai hanno ioteazipae di Insoanare 
dimostrazioni in,favore del suffràgio u-
niversale, davanti al Parlamento. Perciò 
il palazzo del Gnnslgllo dell'Impero fu 
guardato tutljo il giorno da guardie di 
pubblica sicurezza< Anche, per domani 
prenderanno ,ipisura di precauzione, 

Sembra però, che gli , operai desista-
ranno da ogni manifestazione. Stasera 
si sono tenuta non mano di 16- adu­
nanza operaia oho tutte votarono .riso-
lozioni reclamanti il suffragio univer­
sale. 

In qualcuna delle adunanza, tuttq af­
follate, avvennero svanimenti causa il 
caldo. La risoluzioni quasi idantiche, 
varranno rimassa domani alla presidenza 
dalla Camera dei deputati. Ecco il, ta-
uore ^ella risoluzioni ; 

«Vis ta la riapertura , del. Consiglio 
dell'Impero l'adunanza crede,opportuno 
di ricordare al Parlamento il dovere di 
risolvere una buona volta i deflnitiva-
manta la questione del suffragio uni­
versale. La classe lavoratrice è stanca 
di vedersi,contiguamente, oppressa e fa 
notare che è un grave errpr? menomare 
i diritti degli operai poiché,questi non 
domandano sa non oio ohe spetta loro 
iji diritto. 

ihd. ripulsa non,è soltanto uu grava 
torto, n[ia ben anco la causa del triste 
statò di cose in Austria. L'adunanza 
ammonisca il Parlamento a non procra. 
stillare maliziosamente la riforma elet­
torale a a, noi) ,!a,soiai^ d^ payte, eoa 
unàliflitMj iriflìiSDé^iiiai vetfall'siiUiziona 
della questione elattorala. L'adunanza 
richiama ancora una volta l'attenzione 
del Parlamento alla neceiisìtà di porro 
senza indugiò all'ordine ' dal giorno il 
suffragio universale diretto. » ' 

LE eOHDIZlOW OELLA POLOMIA 

Secondo la Oazxetlit di Pietroburgo, 
la popolazione agricola in Polonia at­
traversa attualmente una gravissima 
orisi. La situazione, oltramodo precaria 
dei contadini, li obbliga ad emigrare 
negli Stati Uniti ti'America a nall'A-
merlca del Sud. 

L'ufficio di statìstica, di Washington 
calcola a più di 20,000' il numero dei 
polacchi elle immigrarono, durante il 
1890, negli Stati dell'Unione; nel tempo 
stesso, coma i'isulta da slat(slioha nf-
floiali di fonte tedaioa, più di 30,000 
russi emigrarono in quel medesinio anno 
per il Brasilo, la massima' pwte dei 
quali proveniva dalla provincia della 
Polonia. 

Quest'aumento noll'emigfiizione pî o-
vocò da parte dèlio,autorit/l'Iopali upo 
stuìjlò dalle causa'dt ijna,«jtfla?!0flp„c,98Ì 
anortlàls. ' , 

II Comitato di stalisiioa di Varsavia 
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non potò finora esiimmare oliu la silua-
zionB economica del Governatorato di 
ScaVillty dal putito ,di, visti dei s.ilari 
come causa principale desiai miseria ohe 
spinge all'emigrazione.' ' 

Risulta dai dati raccolti che ih detta 
proviacia, sebbene la- piùuriooa della 
Polonia, i salari sono idei 26 !0[0 infs-
riàti a quelli -dello• prdvinoté dell'in­
torno. Considerevole vi è la densità della 
popola«tope,ii menitre ..l'Industria della 
fabbricazjpneĵ è^sl ppô o ,8yilup{)%ta,.cho 
occupa un nutnero'insigniflóante di brao-
fia; di mestieri e di piccolo, industrie 
noti' esiste traccia'. 
, In tali oondizio,nî  non deve sorpren­

dere òhe' il numero dei proletari au­
menti d'arino in anno. In questa pro­
vincia trovaiisi presentemente 68,000 
e fio lavoratori delia terra disoccupati, 
in preda alia più squallida tniseria, let­
teralmente morenti d'inedia ; e quella 
cifra significa nientemeno, ohe il 14 oiO 
di tutta- la pojSolaìiione. ' , \ , ' . 
' Per tìiigliorate quàatA piti' possibile 
le tristissime condizioni degli agricol­
tori |ii)laoohi'd fàV si che'scemi l'emì-
•gra/.iondj 'la 'Gazzetta Hi Pietroburgo 
propone di concederò ai dispcciipatiipa-
récoKle' faoiiita?iòrii jis'i- 'ré'càtsì ad'.oc-
'òu'Ji'aVè'tóKp'nl' incòlti''tìsilà 'Siberia e 
del Citìcaso'j ma non' vi Ija dubbio che 
fi-'a emi^razlohe éU ' étnigraziòne prefe-
'l-irdnno senifii'e quélia''è'ne,'se nons^lirij, 
li sottrae alla servitù moscovita.' 

I.'SALÀRI,IjEGLI OPERAI 
•' £arMfi"ta'tìiiiiioToil'iii:i(i,ii'lege ' 

L'òn' LàcaVal ttilnlstrb'di'agricoltura, 
ituìaUba, e comtìei'qio,"sta|, perpara'ndo 
un progetto di'"logge a'favore degli, o-
peral'—'ohe Jiréseutetó appena riaperta 
'la Canitìra -i—''per tiit'Màre la risbp'ssione 
dei sala/i.",;" ' ' ^ '. 

Esaéù'ztólmeiite 'il ' progetto sancisce 
l'insequestrabilità del^salario dovuto,al 
roperdio,' e 'u'è ' jjfi'i'bìs'ce il pagaiAento 
1(1 natilraf,'aVe'hdo un tale sistema dato 
luogo a iluiHerósi 'abusi, • • ' ' ' ' 

Lo lilì>pô lzlOlll priuBipali sono le se­
guenti: 

l'.-H 8aji|''('dt)Vrirjt)0Ì's'empi!ei pagarsi 
in moneta e saranno vietate le preleva-
zìoni jìer gerièri alimentàri ' forniti o 
per altre somministrazioni; sàlvoohà'pér 
gli ardosi o'/Strliméntl di làvoro-'b per 
anticipazioni od" accènti;'•' ' ' • ' 
' 2. 1 salari' (tou-S'apèriori-a 3'lire'al 

giorno', dOvrtlBiio-'eissere'pagati almeno 
Ogni'sattiniaiiii; ' • ' •• i^-. 

3. I salari supoHoH 'a é'iii-e si p,i-
gheranno almeno ogni quindicina; ' ' 

4. 'Nei lavori H cóttimo "ai faranno 
delle anticipazioni' settimanali, in ' ]fro-
porzione al 'lavot-o-ooriipiutO'; ' ' 

5. Sarà assolutamente vietata Timpo-
sizione di'pìitti o condizioni, per cui 
l'operaio non' possa disporre'dali'intero 
salano che gli spetta; _ 

' 6. Il' fagamèuto dei salàri non' pofrà 
farsi nei oaffèi bettole, osiierie; ecc'.' ' 

•?. l'isalai'l non potranno essere sog­
getti a sequéstro"Se' ilon Che perla'de^ 
oiraa-parteisop'fà ii salario che ^(3ti SU' 
pera le due lire • al giorno 6 per' la 
quinta'peirtc-Sopra il salano 6ho ,non 
supera le quattro lire al giornOj' 

S, l'salàri'godranno'il'-beneficio del­
l'art, 185'del'Codice di pceoelui'à Ci­
vile; ' i . ' •• '. • 

9, Il salario potrà essere sequestrato 
0 ceduto soltanto nel'oasù'che il suo 
importo Venga'devoluto 'Ul pagamento 
degli alimenti'forniti-Oida' tornirsi,'se­
condo le disposizioni di-'leggé, 

Il progetto infine sarà preceduto da 
una lunga 'relazione contenente 'foltis­
sime' ed interessanti' noti'zie circa le' 
condizioni generali degli' opC'rii 'in 'l'ta'-
lia, 1 ... 1 

iLCAHTAÌiOFÉDiCAHO'PElDIO 
Cornei lettori,sanno, questo,..ardito 

od avventuroso marinaio italiano salpò 
dall9,,r.ive del Piati agU-ultimi di mag­
gio Col Cesure Cdwrtrvero.igusqio i,di 
noce, poco più grande di quei canotti 
chij,pendolo daj.,fianchi djn, moderni 
vapòi-'i. Il Frilidacaro sl"tìr* pttjv'veduto' 
di viveri ,per cmqiie mesi, ma contava 
dì̂  giunger?, a Chicago ili tre m'esi ap­
pena. Egli diceva di aver ^̂ utto calco-
lati) 0 'thtto preveduto.: •v.iriàzioni me-
teo'rojoglolie, tempi e venti e si mostrava 
biotu-o del fatto suo. Non temeva ohei 
capricci della fatalità. Maj 'ècco — scrive 
Id Patria ii Buenos f ires del 28 ago-
stto — che tre mesi sonp bramai' tra­
scórsi e nessuna notizia ci è giuntfi'dpi-
l'audacb navigatore. Nessun bastimento,' 
por quanto sappiamo, lo nwistó in alto 
mare, né il suo piccolo veglieio venne, 
segnalato In alcuno dei nuiî erosi porti 
scaglionati, per (;osi|Jiro, lungo ia rot^a 
seguita dai Fohdacttro. 

Ohe & dunque avvenuto di lui | ^ . 
Vede egli ritardata la sua durf» e pe-' 

ricoloija ria-vlgàzlone ja v'euti coutràrii 
o dii colme laàttes^? 0 sciaguratamente 
f> perito vitótna'"(iersiio ardimento? 

Egli ed i suoi tj-ej uomini d^ equi-

p.i^gio ^lar.inno orit inerti, scrutando 
l'orizzonte, in attesa di un filo' d'aria 
oJie,gli spinga fuori dalle assonnate ac­
que d'ella zona equatoriale o giù, ia 
fóndo ai glauchi abissi ? 
'' tu r troppo, se dovessimo a r̂fachiat-e 

.(jejle pi-eviàioni sarebbero tristi. Nume-
l'ose tempeste imperversarono in ques'ti 
Ire' mesi nell'Atlantico ed è difficile 
immaginare come la fragile, navicella 
del Fondaoaro abbia ipotdto "sup'erar'e il 
cÌQ}o.ue„,orrondo, che, rooentemente de­
vastò parecchi Stati nord americani ed 
andò a perdersi m mare. 

CALEitlOSGOPfO 
Ol'onaisha friulane. 
Ottobre (1840). Bertrando Patrlaroa acoo.t-

pagna con latte-a ai Cividalasi maestro Laaarino 
ài Trieata, arolìitetto, ]ier far gettire il {lonte 
•ni Nàiiiòoe. 
' •' '» "' "I X 

'Un pOQBÌero'ali'giordo-
Ogni amanta ohe carcft nelC amora alttm cosa 

airipfuori dall'amore, dall* iQterflwa »ÌQO alta 
stima, non è un amanta. 

' ' X ' ' 
Oognizìonì atìli, 
^ar> spedire 1^'cacciagione lontatio.sd ìtmtQ* 

dir**che "Vada'a'̂ male, si (nifódt̂ Cé 'nel èorpo 
dell'animale un bel poz/o di carbone (anche ri­
dotto in peazQtti)ie collo spago BÌ atHilge^forte-
mente il colio. Il oaìrboae serve > a ritardare la 

La sfinge Mouovaroo. 
cCOc 
' ' e 

spiegazione della sciarada preccilentà; 
MAR.TE ' 1 

. 1 . I X ' ' 
Par finire. 
In Tribnnal^, , ^ 11 
Qiudióe — Siete accasito dì aver comm âfio 

vària frodi'sotto i nomi di Lupetti, Gemini, Vém-
nitti, .e si è vprJQcato <!he ne8'<arJo dì questi è 
il vero vostro nome, \ 
, Àact^sato — Ma, signor glndice, come vuol 
mai ^oh'io'a'Ioperì il mio ant>rato noma par csrto 
porcherie t ' < ' 

' " Penna e Forbici. ' 

(Di qua e di là del Judri) 

ti deputato della C'aruia. 
, ' , TolmezH), IO ottobre,' 

iDa tre giorni à . giunto, a 'l'olmezzo 
fon. .Valle.,Brìi primai all'estero' (pro­
babilmente per qualche importante mis­
sione); ma gli giunse, un > telegramma 
annunziantegli la molta pioggia caduta 
domenica scorsa.e tosto abbondonò ogni 
cosa per correre in Carnia e salvàt-la 
da un secondo diluvio. 

ler l'al tro„ appena arrivato,, in com­
pagnia del signor iTortorat Commissàlrio 
distrettuale, fece una gita su .pel canale 
di Paluzza, dove ci sono, a quanto sem­
bra, dei serii gnasti,̂ anche,inijl.ipenden-
temente dàìld acljue.-'' ' ' '' 

Ieri, aocompagn'ato dal signor Ga­
gliardi, sorvegli&iite dell' acquedotto di 
TolmezÈO, fu ad Ileggio. 

' Prima ahèòra del suo ritorno 'si era 
sparsa la notizia che il Ministero aveva 
telegraficamehte cono(jsso un sussidio. Ve-" 
ramente nessuno né aveva fa,ti a domanda; 
ma poiché irOoverno ha deliberato d'ac­
cordarlo -^'aiquanio si dice — si aprirà 
un conèorao per titoli ed esami, 

L'on, Valle è molto riserv.ito. Non s'è 
lasciato vedere con altre persone oltre le 
sunnominate,,a(i ejopezione pibrdVeniente 
di Mùnér Pi'étro 'détto' Pieròto 'di" Terzo, 
e elei signor l<upo Pollettini di Tolmezzo, 
impieguto al Ooipmissariato. Si dice però 
siaiii convinto della inutilità delle j:o8te 
fatte, uegli (ilvei dei corsi d'acqua e che 
abbia manifestato il proposito d'interes­
sare ii Ministero acche d'ora in poi le 
roste si fapqiano sulle cimo dei monti. 
Se attuata, sarebbe una bellissima ideti, 
ohe arricoh,irebbe la nostra Carnia di 
una novità tale, quale nemmeno gli 
svizzeri riuscirono fino ad ora ad esco­
gitare, ' 

Non si sa quanto l'on. Vallo resterà 
a Tolmezzo ; si dice soltanto che si fer­
merà fino all'ultimo momento e poi par­
tirà per Drenerò, avendo deciso il suo 

', gruppo parlamentare di intervenire al 
' discorso dell'on, Giolitti. Forse il lungo 
viaggio sarà interrotto per una breve 
sosta a Bi'osoia, ma ancora non è giunto 
nessun telegramma in proposito! 

Gli'equanimi notano l'interesse dime 
'strato dall'on. Valle e si augurano che 
, esso, almeno dopò il discorso di Drenerò, 
-voglia tenerne uno per conto suo, agli 
Ielettori camici! sicuri di udire tante 
'belle cbfe.J',;'" . ' ; ' • ' . ! } - ' , , ', 

Quod'eìT'in voth. ' ' Quidam. 

,Grjftv'e acc idente . ' ' In Paluzzà 
là' guàrdia di 'finanza Reggimenti, dâ , 
Lodi, essendo'scivolata si appoggiò colla 
mano destra alla' bocca del facile. Volle 
fatalità ohe il colpo Scattasse, per modo' 
ohe 'la palla' gli perforò la mano. Il po­
vero Beggiraentl venne trasportato î l lo 
spedale di Tolmezzo,' ove 'forse dovrà' 
subire l'amputazione dell'arto. 

l a ìeUa rapzza proiessa sposa 
che sì fipjiicea 

Fordenoae, IO ottobre (ritardata). 
Silvestrin Carolina, di Gio Batta, 

d'anni' 31, di Maron (Bcugnera), era 
in servizio presso De Lorenzi Pietro fu 
Matteo, "̂ del vicino Comune di Vallenou-

. e f l ' lo i _ • ,ji' , • ;̂ I, Il I ,,;^ , , |i ' 

Ieri, verso le 3 pera., assieme, al pro­
prio padrone, si recò nella di costui 
campagna, per tagliare, credo, del sor-
gocossoj ma dopo pochi momenti si al­
lontanava da lui, accusando; per dirla 
schietta, un bisogno Corporale. 

Il suo allontanamento però ,si pro­
lungava tanto che il De Lorenzi, temendo 
le fosse incolto qualche male, mosse in 
cerca di lei, ed ebbe presto a trovarsi 
di froàte ad'un orrendo spettacolo. • 

La Silvestrin, scortecciato un ramo 
di gelso, aveva formato con la corteccia 
un laccio < che si passò al collo per 
strangolarsi. Siòcome il ramo era' basso 
ella rimase ginocchioni. ' " 

ì\ De.Lorerizi recise tosto la cortec­
cia, ma 1̂  povera Carolina era ormai 
spenta. ' ' 

Constatata la mo'rte, si procedette al 
sépp'ellitaen'to. Ma oggi l'autorità ordinò 
l'esumazione ,del cadavere, a cui veline 
fatta, d'autopsia, in, seguito alla quale 
si escluse! assolutamente'la possibilità 
di un delitto. Quali Cagioni possono a-
vei' sjiinta' la SlIvoStrin a togliersi la 
vita 'ì Mistero ! 
, EU'era,,una bella ragazza, d'indole 
allegra,, vivace, ej promessa'prosa al fi­
glio del 'suo padrone 'ohe ora trovasi 
sotto le armi ! 

Il Cronista. 

I d a n n i del rd lmlne . Ieri l'al­
tro verso le ore 0 un fulniine, scarica, 
tosi nella stalla di cei'to 'Mitiisini in 
Rive d'Arcano, vi accise due armento. 
Li presso stava una vecchierella, la 
quale se 'là cavò solo coh grande spa­
vento,' ' ' ' ' 

La morte dìjun: patriota 
' U n a v i t a a -vventurosa ' 
Benché un po' in ritardo,,rioor,diamo 

anche hoi la bella, tipica e serena fi­
gura del'patriota Luca'Pellegrini, testé 
morto a TrieStOf 

II capitano pomm. Luca Pellegrini, 
aveva 86 anni, era nato a Palmanova, 
ma da lunghî  ftijni dipjorava i,a (Trieste, 
Noi 1824,'gióvane "di n anni, s'imbarcò 
a Trieste quale cadett?, sul Ijrigantino 
greco il Fidato, di proprietà del signor 
Paiimadi negoziante di quella città, di­
retto per la,Grecia insorta a libertà 
contro il dominio turco. Arrivato a Cala-
raata, trovò colà i friulani ftatelli Zec­
chini, li poeta istriano Besenghi degli Ughi 
e Morandi, modenese, tatti animati di 
sacro entasiasmo per la causa della 
Grecia. 

Il poeta Besenglii voleva, recarsi poi 
compagni a Missoluligi nella speranza 
di unirsi all'amico suo lord Byron. Il 
Pellegrini dove,vi( essere d^lla .legione 
italiànai t̂iandb inaspeitata- gi'unse la 
notizia della morto del poeta del Chilcl 
Herolii. t compagni addaloratissi'mî  si 
sparpagliarono. Pierviviàuo Zecchini, 
noto letterato e grecista,' si uni con Gia­
cinto, Collegno nella truppa regolare, 
mentre Luca Pellegrini restò a bordo 
del Fidato, ^ che s'era messo al servizio 
del Governo greco, e più tardi s'imbarcò 
a bordo di una nave da guerra greca. 

Egli narra di a,ver preso parte, quale 
volontario a vari combattimenti, nei 
quali rimase ferito alla gamba, al piede 
e alla mano destra da colpi d'arma da 
fuoco! Ritornato a bordo del Fidato 
fu costretto per molti giorni al letto. 

Finita la guerra turco-greca il Pelle­
grini imprese molti viaggi commerciali 
sul Mar Nero, «ella Torchia, in Inghil­
terra e sul Danubio. Nel 1832 naufragò 
col briok austriaco Quiiina palla opWa 
di Bretagna, salvando-à ̂ slJeiito la'vita. 
In quel naufragio perdette preziosi do­
cumenti sulla guerra per l'Indipendenza 
greca. Nel 1842 si trovava a funisi 
con un brigantino austriftco., Un gio­
vane biondo dall'aspetto serafico, dai 
capelli lunghi inanellati, dallo sguat-do 
severo, penetrante, ohe aveva servito 
nella marina egiziana, gli chiedeva lO-
spitalltà a bordo del brigantino, in -at­
tesa di pai-tiro per, iMarsigliai fa ac­
colto oortes^m,eute,,' 

-• Come vi'ohiain^te! gli chiese il 
capitano Pellegrini. ', ' ' 

— 'Giuseppe Garibaldi. 
Questo nome non era ancori» circon­

dato dall'aureola glqrlQSji, ohe rifulse 
più tardi sull'eròe de} due m'ondi. 

Ritornato a TriestOj il, Pellegrini.si 
dedicò a beneficio dei snói connazionali, 
presiedendo pa'rebchie' Asa'òoìazioni. Jl 

Pellegrini or.i uomo uncoi-a vigoroso, 
tanto che pochi giorni sono progettava 
un viaggio a Chicago. Egli taoeontava 
di non aver mal fumato, nò bevijlo vino. 

Gli si fecero'grandi funerali, 

^ Cose |)08;^i.,'Nell'ufficicf, postale 
di Pordenone, 1 il sei'Vizio versagli pub-
si protrae fino alle ore 8 pórii., ed è 
cosa inv,efo molto comoda. 

Quello),ielle,liùon si capisce si è ohe 
nell'atrio il buio è cosi denso da potersi 
tagliare' a 'fette. D! modo ohe per aò'cè^ 
der,e, â lo sportello è d'uopo cainmi|iare 
a tentoni; .."ì. ,'' i '.' "''' ' ', ' i , , 

Una lampada accesa per poche ore, 
non costerebbe un occhio della,.testa, 
mi pare! E non la si accendeva forse 
negli anni scorsi ? Il Cronista. 

Veleemlmo, 12 ottobre. 
Oiveriimeni : 

Se Pagnacco ride, Tricesimo poli 
piange, diremo parodiando un, antico 
modo di dire; e, difatti, dopo la festa 
di giovedì p. p., i bravi tr'fcosimani ne 
orgaiiizzaroèò un'altra yer,q(iesta ser^, 
che,per le adesioni dei siginn'i udî e î 
e dei signori villeggianti promett^, di 
riuscir?, spléndi'da. 

Si ballerà fino tardi, ,o meglio lliio fi 
buon'ora. L'orchestra sari diretti dal 
ben noto e valente maestro signor Pi­
gnoni, mentre il bu^et ^.irà (len prov­
visto' a cura del signor Anzil. 

'Coraggio, 0 'pubbl|icó gaudente,! 
Ecco 11 prog'ràinma della sera.a,,stra­

ordinaria di prosa e caiito a beneficio 
della prima donna di, canto signora Pai-
mira Zenni-Bencini; ' ' i . i 

Questa sera giovedì 12, ottobre, a ore 
8 precise, la Compagnia d| prosa e canto, 
diretta e condotta dagli artisti '0. Ben-
Cini e 0. Croce, esporrà : , 
1. Un matrimonif a suqn di eorni, 
' commedia brillante in 2 atti, , 

2. / piccoli tirolesi, coro ballabile ese­
guito da n.' 24 bambini d'ambo i s,e8̂ i 
dei paese, che gentilnien,te si prestano. 

3. Duetto originale nell'operetta Silvano 
di Montedoro, esegujto, dagli artisti 
di canto Palmirà e Olinto coniugi 
Ijencini, accompagnato dal quartetto 

', Pignoni, e,di Monfegnacci;, ohe^pure 
negli inteinezzi eseguirà jsoelti'pezzi 
musicali, , , 
Prezzi d'ingresso platea oentesiini 25, 

loggia 50., _, 
(Terminato lo spettacolo e p^r rendere 

più brillante la serata, farà ?9gui,to,,a\le 
ore 10 una grande Teglia damante','KOM 
l'orchestra del paese,,d"'^tta dal maestro 
signor A.'Pignóni,'che in ,tale , circo­
stanza' s'uonerà acuiti e nuovi 'ballabili. 

L'annesso, Ristorante, diretto dal,' sV 
gnor Giov'. Ba'tt,̂  Anzil, sarà provvisto 
ni vini nostrani,' birrs» di Graz, bibite, 
cibarie, eco, eco. 
I Pfezzo d'abbonamento al ballo lire 2. 

U n fturto di OS centee ì i t t l ! 
In Forni di Sopra 'venne denunoiato'P. 
Pietro di Floreano d'anni 10 perché 
in un giorno non precisato Mediante 
scalata si introdusse nell'abituzione di 
Perisutti Mansueto di Luigi, rubò a dando 
del medesimo da una cassa aperta nien­
temeno ohe 55 centesimi in moneta di 
rame e due pomi del custodi cent.'101 

F u r t o d i oclie» In Basagliapenta 
i soliti ignoti introdottisi nella stalla 
aperta-annessa alla casa d'abitazione 
di Miceli! Luigi, -rubarono in danno di 
questi, oche pel valore di circa 30 lire. 

GOADAGHOdilireSalgiornd 
Vedi in 4.a pHgìoa avvilo nn>i p l A e - i b n l « ) 

UDINE 
( L a Ci t tà e il Comune) 

Cnmlii d i g u a r n l g i a n e . Do­
menica 15 corrente partiranno por Ge­
nova i due battiglloni del 35 reggimento 
che hanno la sede ad Udine. A darp 
il cambio ad essi, verrà da Savona il 
giorno stesso il 26 reggimento fanteria 
comandato dal colonnello Ponza di San 
Martino oav. Cesare; comandante in se­
conda il tienente colonnello Galli oava-
lier Pietro. 

I due reggimenti 26 e 26, formano 
la brigata Bergamo, che é agli ordini 
del maggior generale Oslo cav, Bglsto. 
Le, biindiere dei due reggimenti sono 
fregiate della medaglia .d' argento al 
valor militare, per aver preso parte alle 
guerre dell' indipendenza. 

Alle truppe partenti un saluto, a 
quelle ohe arrivsranno il benvenuto. 

II c e n t e n a r i o d i P a l n m -
n o v a . Dall'onorevole Ccimitatc) per 
le feste celebratesi pe,r il terzo cente­
nario della fondazione d> Palmanova, 
abbiamo ricevuto 11 numero unipo, pub- < 
bucato in tale circostanza, contenente 
pregevoli' Scritti storici ed' anedo)|i'oi 
con'illustrazioni. La copertina è'Iftvoijo 
dello Stàbllifuento Passero. ' ' 

C a r t e d i r i c o n o s c i m e n t o 
Iter g l i « le t tor i ilo|lÌticl. Il Re­
gio Ispettorato generale delle strade 
ferrale ha avuto occasione di rilevare 
come" alcuni, Comuni jContinijino 'a riiii. 
sciare in bc'c'àsìoné"tìi'elekoni'politiche, 
le carte di rtconosoimento .diiveòohio 
modello, dando così luogo lai contesta­
zioni fra ' Vralgiatóri"'B'd 'il "'personale 
delle ferrovìe., .,-,, „. d, j . ,^j 

Ad evitare siffatti l'inconvnnienti' ed 
,aUrùph9,-P9WnqY9,!Ùl.eW«i, d^KP.o es­
sere adottate da tutti i Comuni le carte 
' Ì \ n m m m e i i o , d i nuovo mod6lli.,pub. 

del 21 ottobre 1892. 

Clil è i l vitt«4itoriei?'Perchi vi 
può avere interesse, riproduciamo dalla 
.Gazzetta dei Prestjti il seguente annuu-
C j o : , I ,1 I 

« SI ricerca il possessore della Obbli­
gazione Barletta 1870 Sè'rie 2'493 n. 20, 
Sé la''possédeiise qualch'édBnoifihe leg­
gerà queste poche righbi sarebbe pre­
gato di notificarlo, ohe ^ne ,,sarà con­
tento ?, I ,, I ' 1 ' I 1 I 

Abbiamo per conto del ' nostri lettori 
pi-atlcatè le op^ortUhé •v'erifldh'e' e pos-
siahio informare 'ohe '-la- lObbligtlztono 
suddetta in uba delle' estpiziupi del de­
corso anno 1892 sVin̂ Oj un prainio di 
qenfo lire. ^ , , , ] , , : . , . , , . , , . 

Si faccia dunque avanti il possessore 
della cartellai' ^ " ' '- ' ' ' ' . 

Agieute^di eialS''*(^Ione. Que­
sta Prefettura, ha rilasciato ài''signor 
Piiini Antonio di Glàodmo, 'da' Latisana, 
già investito di'Oonsimillvmaddatit delle 
Ditte Balletto,! Rossi) , Garroaio .e Gj-
vettì Giacomp, licenza di subagente d'e­
migrazione, con facoltà , d'operare jn 
tutta questa' 'Provincia, in rappresen­
tanza, per cinto e' 'sotto 'responsabilità 
dell'agente Caricatori Genovesi Riuniti, 

' Aiftentl ktio struttici ameìrl-
'caU'ot'lu 'seguito ad''aUalisi't!himiche 
operate sopra strutti americani, il mi­
nistero araerioano ha potuto scoprire 
che questo grassa è,, composto di mî te-
rie diverse dallo strutta di maiale. 

Ora non essendo' permessa in Italia 
la rendita-a'scbpb àhmentàfedei grassi 
fabbricati con ̂ niateriei eteroogenee, il 
ministero, con una sua, recente- nota, 
dispiipe che siano sever înî nte,, vigilati 
gli spaco,i di generi alimentari, per ve-
rifl'oaVe se'in essi si*tengatóia''vettdlta 
•tali 'stratti americaili; ed ha ordinato 
che'li contravventori' vengano i deferiti 
all'autorità, giudiziaria.!- ' . . . 

Fac i l i t az ion i ferro-viarie . 
Per le feste a San Martino della Bat­
taglia ,per l'ijaugurajiione del. monu­
mento a Vittorio, IJinanHeie e della gran 
torre storicaj la ferrovia Adriatica ac­
corda'delle^ tabilitaziouì. Da'Udine sa­
ranno-distribuiti biglietti dal 13 al 15 
andante colla 'validità di 5 giorni ai 
seguenti prezî i: primai,classe lire 32, 
seconda classe lire 22.40 e terza elasse 
lire 1,4.50. ' 

S o c i e t à V.eterani, « R e d u c i . 
I^onieuica prossima 1^ co.r̂ epte verrà 
inaugurato il momuraento a Garibaldi 
in Genova, eretto per cura'del Municipio, 
della'Provincia,'dei Sodalizi, e di'pri­
vati cittadini. , !!,i -,- •, , 

Ini tale oOoasiane é intendimento della 
Società dei « Reduci Garibaldini e Mille 
di Marsala » di' compiere una' solenne 
commemdraisioné sulla spiaggia di Quarto 
dOude salparono i' Mille. Quanti furono 
soldati di Garibaldi,in qualunque dello 
sue Campagne, sono invitanti n recarsi 
a,questa grande manifestazione d' g,>'a-
titudine all'Eroe. 

Coloro 'ohe volessero recarvisi, pos­
sono avere le ulteriori informazioni 
presso l'Ufficio di questa Societàiddlle 7 
alle 9 poro. , ,. , . , 

F u n e r a l i . Ieri 'sera' alle ore 4, 
partendo dalla viaiGrazzano m^l,. eb­
bero luogo i funerali del, conte, Iiuigi 
Spiliìfierfffff^ox. segretari?, dj Finanza 
e veterano dèlie Patrie Battaglie, 

Alla mesta' cerimonia assistevano 
molti amici e commilitoni dell'ottimo 
uomo. Seguiva il i feretro la bandiera 
della Sopietà dei Veteparii e Reduci, 
della quale il compianto Spilimberg» 
era socio effettivo, scortata da buon 
nùmero di' soci j molti impiegati dell'In­
tendenza con due inservienti in divisa, 
quasi tutti gl'impiegati, dplla R. Posta, 
d.ei.,quBli |1 figlio co. Âdolfo è 09Uega( 
tutti i portalettere, nonché una j-ap-
presbntanza degl'impiegati del 'Tram 
Udlnb-S. ' Daniele. 

"JJB bara venne calata nel 'tumulo 
dellaifaraiglia Mestroni. !i , «P-

MopelU ditittiritàtbri; I tran­
sitanti per piazte Garibaldi alla sera 
dàlie 7 alle '9, incontrano un gruppo 
di.mo|nelli ohe oouiparolesoonoie offen­
dono i passanti e fauno.^n verPibV*'"'.' 
di, modo ohe' gli abitanti in qi^i pressi 
vengono non pbcò disturbati. Sarebbe 
bene ohe qualche guardia 'liii'serasi 
travBSMt .-inidetto-.rsttttf!»oi»dev.<aMtt«l» 4 
posto quei monelli insolenti,,, , 



IL FRIULI 

S a g r a «18 W o g t t r « i d b a i l i * r a t ò ' . ' 
Doinònicà 15 óòri'eHte r ioù r re l 'aniiualo 
sagra dltNo|it'4MÌq).l"iÈsellQ dislanfe poco 
più di''"tì'iìf chhuÉe ' t r à ' dà l i ì i 'sl'azirihe di 

" in ta le g iorno a c u r a di,,_appqsito Cp:, 
mi ta to , si t a r rannr f ' i ^ f ' l rk r i ' d i festeggia-' 
menti : cuccagne , conoertfe Hliisiòiili, ftto»t 
chi d'artificio e g r a n festa da ballo-su-
rtfaftof«fi#ret«iaWepite adjiobj^àtaj? 
lor i J i s j j C t 4 p r | h e s t t f u d i n e j U " Ì , S „ , , „ l 

" P e r m v o r i r é ' 'magg io rmen te il con­
corso del pubblico a ques ta ' sSgHl / ' tò 
det to gioruó'iJafr.ThamSiSiié ,ivàpo?e idin 
s t r ibu i rà speciali biglioUi dì aiidiita e 
ri to rnoUdine por ta Gemona-Mart ignaocpi j 

;« '^>rezzo r idot to di oeiitesimi 70 . 
••-*Sarà poi a t t iva to un t r eno speciale d i ; 
r i to rno , con par tenza da Udine porta,;; 

..Goraona- alle ore 10.30 pom., a r r ivo a" 
• f f e a g n a 11.20. Partenza-,-, d a . F a g a g n a 
om 11,25 pòm., da Martig^4ócps,l; l ' .45, 

B * # e r oppor tuna norma dei s i g n o r i ' | i » 
5tenj'i> r ipor t i amo qui l ' o r a r i o ordinilrio 
IgSjtivo della T r a m v i a ; j;J;:jf:-:'-
• P a r t e n z a da Udine p o r t a G'émOna alle 

" l ì S s ; 3.50, 6.20, e 8 p p n f t S : ' v \ { 
Da Mar t ignacco 5 .5 , 6 .S0ìé 9 .10 poni, 

^ i i a w ì i n e n t o d l t ó ; Ì Ì 9 9 e ; 4 ^ ' 
é e i i t . Ier i ma t t ina m e n ì r é ' l ' impiegate) 
d S f a Società V e n e t a s ignor Preirid Guido" 
t r a spo r t ava dalla Stazione ì e i r o v i a r i ^ al­
d i n i pacchi coritéhenti feioi'i, n e per-
d|£jie uno conte1i | i i tè , l i re 199Ì48. 

9 | ' o r M M l i l ' é » ? À I Ì f 4 ^ e : l Ò ' a n t . del,, 
;g§r,oorr. mese afra/I t tpgtì ' pressò il nò-

ijSJjji OspedàlerCIt ipò l 'asta, per , ,1^ 
a l j ù r a dei là'yort.tìpOgi'afici.L ; / 
" ' | ì capitoletto d' 'ap'paltó . è dstensiBile 
p t f t so la segre te r i a ' •de l l 'Qàpóda le me­
desimo. '«'••-•«_.,••;>••;; ti,,-,;.;',.,!!-,-'.•--,,,:- ,, 

. g e ( { i i e s t r o d i g i o r n a l e . Ieri 
'à'oV-Mè' aS'IUSpettbrà di'- P . ' S.' yenrierq 
•s'é'qiièslra'té''dtttì cdpìè del' gióriialè' ' L'ì-
talia del Popolo. . , , ,̂ , 

t • i J U . i i j t o r H t a l e é Giu'aeppei.-L. ; d 'anni 
2 1 , ifacohlno, d a Udine , l 'a l t ra- no t t e ai' 
,!I'i'iést6^eolnmètte4"a'.'graviaecoessi: nellai 
propria* abi tazione in via dei Bachi n. 
1, secondo piano, pe rcuo teva b ru ta l - -

§ente il proprio geni tore e rompeva l e . 
W i « P M # » » * ' « ' K » - « - ^ - ' = ' ' ' ' « 

• Ipl ln tervenute le guard ie , lo condus-
i é fo agli a r r e s t i . 
fé. , 
§ b a n d a c i t t a d i n a . Progr^nima:: 
Bei pezzi ,ili musica ohe v e r r a n n o g è s è » ' 
l u i t i quelta'j sé ra alle o re 7, sotto,,,la 
f o g g i a rhuilìcipalei , „ ' ;; 
E Marcia,:;,',';:,, , , . ' - : N. N.-i,̂ ,, „i,., 

'%, SiflfoHÌa,,«:Éafanciulla del ie •<-'••:»•• 
'WAstUfiè«.S-'i*4^-' 'i,- '-*^' Secchi 
'•pi W a l t z e r S •Vìolattes » Wald teufe l 
A Terze t to «;'I L,ohibàrdi » Verdi 
K F ina l e IV « 1 vespri sìoi-
% lia'ni » ^ ' ' ' Verd i 
6 . Bolka . N. N, 
-^ ' * ^ I ' ' 
i l ' e a i r o S f o t ^ l o t t a l e . La sera^di 
fomen ica 15 cae t en te , u l t ima reci ta 
I e l l a Compagnia Roocardini , con il 
g rande-spe t taco lo in q u a t t r o a t t i ; Aida, 

•Jf^n bri l lantissima farsa ed il grazioso 
^ìl^: Amore e .polenta. 

'^1^:ì^1$m^^j^M$'»mà»^* T.««i' 
1 fisiologi e t u t t i 1 B,'u .profondi e, insi-

,gjiJ^.|g|eal8,ti,.,liatiq,o. d imost ra to 'quale 
"st'fètto r a p p o r t o "esista fra la pubblica 
e b'rivata sa lute da una p a r t e e le Va-
?iò s tagióni . l |no dj quésti rappor t i soa-
tu i i s éé d'alla"t'ormai!Ìone del sangue , e 
(jef^dìs£rà2Ì£Ìti oliè 'dhiaaiànsi^ane'rhiol, 
ClorotToi, iiérvosi,"sòrofòl"osi, t isici eco. 
talfj (prraazione è quest ione di vi ta e di 
ialite. Dopo la scoper ta del sapiente 
Cmtni^o Prof, Pagl ia r i , ohe h a r idot to 
il I ferro, questo r i g e n e r a t o r e delle 

f(Wzé', a t.!! fiirma d a iJotei- -éà^éi'é 
in t rodot to nel tìume della oirooLazione, 

;in iuttb.! la na t iva sua potenza a purezza , 
•la qu'e'stiodé détle'sta^iÓUi è o rma i iii-
stpfainentesopppfl.'isa,!giàpchS qualu,i(qti4 
sia l 'epoca del l ' anno, il Ferro Pagliari 

"éléroi ta in égùal mòdo la sua po ten-
z i a l i t à t e eidoila una seconda es is tenza 
a chi ne fa uso cos tan te . 

W u t ì v a t j i M a c e l i é i f i a . In Iv ia ipo-
moria ,r i i . lÒ;,i"fratéllÌ Liuigi e Marco 
puntini,,,di Passous, ap r i r anno subato 
p."v., una nuova macel ler ia e vendé*-
l'àhiló l a ' oa t* ( i e ' à i " inà ' t óò"a ' l i r e 0,90 e 
1.10 al oh i logramma, e la carne di;5;i-
tello a l ire 1 e 1.30 al ch i log ramma. 

Il mar i to Giov. B a t t . Bertuzzi , lé.fl-
glie Isabella, An ton ie t t a e Rosalia,, ;,il 
figlio f r ancesco , la m a d r e AntoniqHa, 
le ! sorelle Ijianoa Manzoni di Oaporirfooò, 
Virginia Manzoni Muzzati , il suoééfo 
F rancesco Bertuzzi , i nipoti e congiunt i 
tu t t i , annunc iano , col l 'animo s t raz ia lo , 
l ' i rrppaflj j i le perdi ta della loro a m a ­
tissima jiìioglie, madre , figlia, soré | l à , 
hiiorà, zia ' >,:V' 

X i i x i é : | a M a n z o n i B e f t u z z i r 
' • , d 'anni 3 6 , 

avvenuta ; i e r i alle ore 10 an t imer id i aàe , 
muiiita dei conforti religiosi, dopo breve 
ma penosa . mala t t i a soppor ta ta oon,';|a-
niìno: forte S T a s s e g n a t o . ' , i i na . 
. ' , Udina, 1;! ottobre ,lt93. » - : 

;•- ' : Uria prece ,^ ,"5̂ ;: 
^ ;1 | t r a spo r to funebre a t r a , luogo que-
st 'òggii;giovedì,-;alle ore 4 ppm., riélla 
ChiesaParpoohia lede l l e Grazie , pa r t endo 
da casa Nardini in sub. PracohiusO(;n46,5. 

Ossemzioni meteorólogichef 
St i i z ioned i 'Ud ioé — R, I s t i t u t o Teòiiiico 

U ' 1 0 - - U3 |oro 9 a.|oro3 p.ioM S p i gìor. 12 

Sa?, rid. a IO 1 , , , 
4ltom. H8.1«i ' ' 1 
.livi,del<[iiai'8.:! 768.1 75iì.I 7b6.3 754.4 
Opido 'relad | , :57 :, ,47 , • Da',', 06 
Stato di OÌ̂ JIO ier. Ber. ,s8r. 'SEjr. 

'iéqua ani. m. - — ' — — — S((Jiraiianfl , r NE r —- NiÈ NE 
;(™i. Kìloia. ! 1 — 8 ' ,' S--': 
rarm. (lontigr,,, IT.p 1 : iD,6 , IB.B'J: 16.8 

Tamparatur&fmaBaitnB 21.8 „ , , ; , ! , , 
-•-'••-''----•-•--'-"''•"'-•"(tnrairaa''--i&.2"" • -"'-' '-•' 

Temperatura mìnima all'aborto 1Q.9 
Nella notte 11.0 — 10.0 t::^. 

L'on. Fortis 8, la maggioranza 
Scrive' il Vènétàdì P à d o v a ; 
«,,.\vando a lpun i i inos t r i , amici avu to 

occasiono di vedere, i e r i ' a e r a a Padtiya 
l'oir; Foi^tis ohpivii^éra di passaggio-por 
Es té , dovo o g g l r i c o m i n c i e r à il processo 
A^gio-Pisarii , sappiamo òhe l'on. Fo r t i s 
sment ì t u t t e lB,fanfalqche r aocop ta te 
dai giornali in quésti giorni ,sul s u o 
conto — ed affermò-ohe % m a g g i o r a n z a 
della Camera è solida e compat ta , in 
moilp» 4a non t emere alcuna iiiaidia ».-

LA LEOA PER LÀ PACE ' 

Br%aselles i l . La presidenza del la lega 
i n t e rpa r l a me n ta r e pe r la paca fu r i ce ­
vuta s t amane da Bernae r t , che l 'accolse 
cord ia lmente . Nella seduta di ieri, ohe 
si teì inS' '^ ' poi;tB chiuse , fu sce l ta A i x ? 
oorae.spde della qu in ta conferenza de l la 
Ioga. ' ". * 

Brunoelles l i . La presidenza del la 
lega in terpar lamenta . re della pace t e r ­
minò 'ogg i la ' eleboràzione d e l ' s u o re­
go l amen to ; decise l ' i nv ip a Gladstona 
'di un indirizzo ohe sì pubbl icherà pros­
s imaménte , ' r i fpreutesj alla -iUsoussione 
avvenu ta al pa r l amento inglese oirpa 
la proposta di oonoludere un t r a t t a t o 
pe rmanen te di a rb i t r a to fra l ' I n g h i l ­
t e r r a e gli Stat i Unit i . • • 

U D I N E , 12 ottobre iS93. 

BORSA 

U m i d i t a ^ 

l i è i ' •• f P W ? " ' " » - • • • • 
Ol%tÌg&ioiii"As<e Éo«laa. 6 "/o • • 

O b b l l ^ M i l a n l 
Karrovlt Meridional e i itx^ì. t • 

. S «/..Italiane 
Pondiatja ^aaea-Naiioiule 1 '/o • 

Zi, •ìi.i . ' , ' . -i </i'. 
i I/o Banco di Napoh , 

Fer. Udino-Poot. . 'V. .' 
foadp Oaiaa'Riip. Milano S % • 
Pmtito Provinoi» di 'Udine . . . . 

A K I U U I 

BUx», Nationale 
, , . ,, l i Udine i 

k Popolare Friulana 
• Cooperativa Udinesi . . . . 

Cot^nitloio Udineee 
,,,<•, I Veneto 

fiooietli Tramwia di Udine 
, • fe^ravie Merìdiooali ex coup. 

• . • Moditemuioe. . . 
I .A i t t b l e T H l u i e 

^rftndit.' • • eheijuè 
Oermania 
Londra'. 'J > 
^nitria • Baneonofe . . . . • 
Napoleoni • 

i/tuDrnra Pangieu eoopooc . . . . 
1,1. Houlcvardif, ore U ',', pom.. . 
Tendenea incerta 

4ott. 
9 é , -
a4.u6 

•97.— 

S07.'-
801.— 
4 9 1 . -
491.. 
460.-
470.— 
608.— 
102. 

laoo.— 
I l i . 
1 1 6 . -

33.— 
non. 
S68.-
ao.— 

(143 
511. 

U190 
133 SII 
28.23 

3X3. 
S3.38 

5 ott 6 ott. 
93,7S 93.50 
93.80 93.60 
9IÌ.I/, 97.— 

7 ott. I 9 ott. 10 ott. I l ott, 13 ott. 
93,ao 98.76 98.90 93,87 93,6S 
83.76 93.80 94,— 93,90. 93.75 
(>7.V.I 97.— 97.'/, 97.— '87.-

SO*.-' 807.— • 301.—I .107.— mi.— 
29;.— 891— 291.— 8 9 1 . - 991,— 291.-
491 .^ , 491.—' 491. 
491.— 491.—' 491.— 
460.—' 460.—I 460.— 
470.—' 470.—I 460.-
DOS.—I 608.— 6(18.-
102, - 102.— 102.-

1200. 
112.— 
115 . -
38., 

1100. 
S69., 

80.— 
837., 
607.. 

112.16 
188.901 
28.23 

228.- -I 
28.89 

120(1.—'1200.— 
112.— 113.— 
115 , - 116 , -
83.— 3 3 . -

llOO.—'llOO, 
869,-1 2 6 8 . -

80.— 180., 
6 3 0 . -
6116.— 

I 

6 3 0 . -
607.-

491.— 491.— 4 9 1 . -
491.— 491 491.— 
460.— 460.— 180. 
470.— 470.— 470.— 
6 0 8 . - 509.— 6 0 8 . -
1 0 2 . - 103.— lOa.— 

1190.. 
1 1 2 . -
116., 

83. 
noi)., 

260 . -
8 0 . -

637. 
507.— 

n3,>/, ua.'/, 
1,'9.—, 189.40 
88,30, 28.26 

283.'/,' 324. 
32,8'J 28 48 

I , 

1210. 
112. 
115.-

3 3 -
l lOO.-
8 6 0 . -

80, 
flS7. 
608,— 

1230.-
118. -
116,-^ 
8 8 . -

uon.-
359. -

8 0 . -
MB.— 
HO.— 

298.-
290.-

470.— 
61)8.— 
108.— 

1343.— 
U'i.— 

.116.— 
, 33.— 
1100.— 
269,— 

8 0 . ^ 
8 8 7 . -
508.— 

8C.4o 83,80 82,60 

Ua.V, 112.1-
139. ' , ' 1 8 9 . -
83.44' 23,38 

8M.'/, ' 824,— 
2J,6U 28,47, 

I .- , . l 
83,0s' 83 BÓ 

U S , - 112.— 
138.V, 133.40 

' 88.33, 28,62 
323.'/,' 2 8 8 . -

83.40 22.40 

• • I-
3.60 83.50 

dtfNTROTITALlA 
'Togliaitió x\i\\'IUùstrazione Italiana 

di Milano' ilsegHtHite brano di una iet­
t e r à da Pa r ig i : , ,, 

1 Se fPijséJféi'ò'-éhe'ii-linguaègìt) del la 
s t ampa r if let tev:i ,seat imont) ,d 'un popolo, 
•bisògnei^ebbe 'semprepiùal larmars i dello 
s ta tò d'ariimp ohe si manifesta in F r a n c i a 
con t ro l ' I tal ia. L a - l u n g a , ttìimoej insi­
diosa guerrai : f a t t a - d a ; alcuni anni al 
o r e d i t o i t a l i a n o u o i l aveva phe Un'azione 
limitata,- dannosa ' 'cefto, ma che ' noti 
s ' infil trava ancora nel l 'animo dei c i t ta­
dini . ' Le sòdràinilqCié. che da qualche 
se t t imana scoppiarono qua e là su tut t i 
i fogli fi-aneesì, i-intonazione del gior­
nalismo generale , .e la compiacenza ohe 
la,; folla d imos t ra verso quelle piccole 
infamie,, hanno invece un ca ra t t e r e più 
penetrante> più s in tomat ico . 

' E c c o , per cominciare , ohe si accusano 
gli i taliani d ' impedire a Oarnot di r a -
òats i Inoòntr'ò alla squadra russa a To-
lohe. Secondo gli uni, un gruppo , di 
nPstr i operai , successori dei carbonar i 
php a t t e n t a r o n o alla v i ta di Napoleone 
li'l, h a o r d i n a t e m i complot to con t ro il 
pres idente della Repubblica, il quale 
ve r r ebbe a s s a s i i n a t o ' m e n t r e r icaverà i 
m a r i n a i mosóovitì i 'SapPndo un ' a l t r a ver­
sione, ancora più odiosa se fosse pos­
sibile. Re Umberto avrebbe deciso di 
approfi t tare della presenza di Oatnot a 
•Tolone per farlo ossequiare da una 
squadra i t a l i ana . - l l fp res iden te "non i a -
vrébbpi a l t ro mezzòjdì ev i ta re qiiestl o-
màggi,;,;in?òpportabifi ,clie; quello di r i ­
nunz ia re al la sua gi ta a Tolone. 

poi i t i t iuando i i i -questaj ve ra campa­
g n a di disprezzo,' i g iornal i mili tari a n -
niinoiano che il minis t ro della g u e r r a 
non approva i l .piallo ' d i . difesa; della 
f ront iera alpina, , e labora to dal defunto 
genera le de Miribél ; Quél piano dava 
t roppa impor tanza al per icolo d 'una no­
s t r a aggressione,. Pochi regg iment i ba­
s t e r a n n o , . o rmai ,, a t ene re à bada 
dalle t ruppe Indiscipl inate, m o r t e , di 
fame, che scappano alle p r ime soh'iop-
peta te . . . Giacché if fal l imento de l la pe­
nìsola,noii fa n a t u r a l m e n t e più dubbio 
pei .francesi, t a n t o . è . vero che il ppm-, 
medlogra fò 'B lùm, i cui lavori sc r i t t i 

(assieme a, Toehé so,no da 20 ahni ap-
iplaiiaitl ò' pagat i dal,; pubblico Italiano,, 
"sòrive nel Éappeì un' insulsa farsacoia, 
nella quale mos t ra il nostro Re cos t re t to 
ad . impegnare l ' a rgea te r i a ed a mendi­
care uri baiocco nPlle via di R o m a per 
poter manta i iera la famiglia r ea le , È il 
popolo che si van ta il più spiri toso de l la 
te r ra i m é t t e in voga una canzono che, 
a l ludendo alla visita dalla s q u a d r a russa 
ih F r a n c i a ed ai quella dei mar ina i in­
glesi In I tal ia , dice che questi ul t imi 
sa ranno accompagnati : dal la s q u a d r a 
svizzera. 

Enr ico Rochefòrt , pa r l andomi un 
giorno ilall 'inflùanza che egli è convinto 
di ese rc i ta re sulle masse , ini d icava di 
sentirsi capace di far c rede re ai suoi 
let tori qualsiasi enormi tà , con la sua 
tat t ica , cho consiste nello sc r ive re sullo 
stasso soggetto una ser ie di art icoli , i 
qua l i , sotto forma diversa , conficcano 
il chiodo nelle menti deboli ed Ignorant i . 
Questa protesa è forse e sage ra ta . Non­
dimeno il l inguaggio della s tampa ha 
sempre un 'azione potente sopra il po­
polo e, bisogna pur illrlo, la campagna 
olio l giornal i francesi menano contro 
di noi non, ha r iscontro cho in quella 
sca tena ta 2 3 anni fa con t ro la P rus s i a . 
Al lora finirono per mordersene lo di ta . 
Come t e rmine rà questa nuova levata di 
panno ? » 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I I V O 

Dissensi smentiti 
La Tribuna smentisco clic 

noli'ultimo Consiglio dei mini­
stri sieno sorti dissensi tra il 
ministro della Guerra e quello 
delle Kinan'ze. 

Invenzioni 
Al Ministero del Tesoro si 

assicura CIKÌ sono false tulle lo 
notizie intorno alle pretese o-
perazioni finanziarie dell'Italia 
con la Germania. 

Alla conferenza monetaria 
I delegati francesi avendo 

ritirato la loro proposta di e-
Stendcre a tulli gli .stati del­
l' unione monettiria latina la 
ila'iionalizzazìono degli spezzati, 
la conferenza monetaria ha ap­
provato alla unanimità la pro­
posta italiana di nazionalizzare 
gli spezzati d'argento italiani. 
La squadra inglese In Francia? 

Secondo il FifjarOy la squa­
dra inglese renderebbe alla 

Fruocin, avanli la fine del­
l'anno, la visita che l'amini-
iràglio GèrvftiS " fece à Pm-ts-
mbottì nel (891. - • 
'JXì Temps.\QV&<ì& dice, ,{iho 
;tìessuiil inftfrmazioQH a&ttìrizza 
11, ritenere fondata codesta: voce; 
V ;La, Liberto dubita; che la 
'H juadra inglese venga in Pran-
cjn a .restito'rè la visito"Sfotta 
clàl/a squadra francese, 

\ Un treno assalito dai briganti 
.'̂ .,,1 briganti circassi assalirono 
'ù'Q trèno della ferrovia tràri-
scauoasea presso N igei ti, per 
inàpadronirsi di grosse somale. 
chiu,se nel vagone postala. , 

Vi fu una luQga lotta a fu-: 
cilate e a revolverate fra loro 
è.i gendarmi. Tre di (questi e 
quattro briganti rimasero uc-
'Cìisi., -i - [ ' -

E^Gli altri briganti, impadro-
liitisi del danaro, fuggirono. 

f̂iomere commerciale» 
,• s i e t e . 

Milano, l i ottobre. 
: L a g io rna t a d 'ogg i , con g e n e r a l e sod­

disfazione, fece p ianamente segui to al 
blion andam en t o di Ieri. Quasi t u t t e le 
case acquirent i d e l l a n o s t r a piazza h a n n o 
opera to , i raprlraando sui prezzi un au-
inénto, che confrontato al l ' ul t imo listino, 
si può va lu t a re d a Li ,2 a 3 a l ch i log . 

1 t i toli : fini sono sfati più r i ce rca t i , 
yarifloandosl scars i tà nel lavorat i flnis-
siini p ron t i . 

(Il Sole) 

Antanio Angeli, i/érenle respónnnhile 

Collegio Convitto Dngarelli 
Bologna ' Via S. Vitale N, B6 - Bologna 
C o r s i c l r u i o f l i t n r l , t f t o » l c l , s'>*<<i>*-
H i a l l , lMt l ta t4* ' t c o n l o i t , l ^ o c o e 
p r c p i t r u t o r l i ujcU I s d l i i t l ralll-
t u r l « d «ll 'MeeMtleaulif t " U V i l e . 

Questo col;ej?io, che entra nel suo S'I," 
annodi v t-,i, fodele albi onorate-tradizioni, 
r}> t fiW :i.ssii'ur,ironn bella tiinia in 0./01 
parte il'ltiilìa. or i pienHm"ntt) organizzato 
n';U'',niiuÌ4li»ziont!, e nell'ordinamento di.<;ci-
)ilin!ire secondo le uii^liori nornm peda-
LOg,{:tie, apre t'insci'tztone per l'anno sco-
iasUco 18&3-94, Mssìcurfiuda te faiDÌ^lie eh» 
i loro ligliuoli tr)ver«nno cure ft^sl-lue, s\i\~ 
aliti, amorose, uflìnchè colla d sciplìna pro-

fjru'lisca tinche il pròditi negli .studi. 
Dozzina mite, p, r.sonula collo e coscienzioso, 

istruzione religiosa, )in|>artita da dotto v 
pio sacerdote ed inoltre lezioni di musica, 
ciLiito, pitturM, ginn istira e scberinu a ri 
cbicaia dello famiglie. 

l*tìr pr gr.iinina e sebiarimentl rivolgerli 
alia Oirezioie. 

Prof. Cav. D. Luigi Ungaretti 
IJiruUore Didattico 

Rag. Luigi Ferreria 
Dìttiitore del Coitvitio 

j Tord-Tripe k 
^ inf.illibilo .iUtriiUmt dei TOPI, f^ 
A SORCI, TALPlì. — Uiiceoriii iKinsi ^ 
^ puixliù iJuN p'.ricolosn pur gii ui>i- ^ 

- muli ilo/uestici come ìu. uasUi ba- -
(.leso '3 ullri prcp.irali. Vmiile.si u 
Lire I »l nii:;co pr-as» 1' UHicio 
Annunzi d^l ^iornule < Il Kriuii ». 4 
Orario V'erro viario 

(Vedi quarta pagina) 

oooooooooooooo 
CMcim Meccanica ; 

sìwoassori alla Olila 

A. Fasser e Figlio l: 
UDINE - Via Prefettura N. 5,i U D I p '% 

Si oseguisc'onoilB'IlBnde a T u p o r o -7-
a i i c M a u u I o l per assaggiò sete — C'nl^ 
« l u l e a v a p i i i r e ~ l l t c i u ' s i i l t m e c é n ^ 
•«lo d'ogni genere ^ tìtsrigai d'pgliì 
grandezza a forma, sicuri contro il fuoco --^ 
l*i>Ft«) iih f « r r u a prova di fuoco -r^ 
C a x i o e l i l , U i i P S l k l v r , - , F e r r i a t e , l«li-
tKwriate 0 S e r r e — P a r u f n l m l n l 
d'ogni forma e si;tema ^ l * o i i i p e in ge­
nere, eco. eco, 

OOOOOOOOOOOOOO 

Acqua di Petanr 
carbonica, IlitìCA, 

gaxMsiH, aiitfepid«iinilcii;r 
molto superiore allóVieliy % 

e Gìissliiililer 
Booellenifssima eoqua da tavola » ; 

C E R T I F I C A T I %l 

Baccel l i , Da Giovanni , Tel;i, Saglion'ét-: 
Lapponi , Qulrioo, Chier ic i , V . P . Doi; 
na t i , (?respl, Celotti , Marz.uttini) P e ì i j 

, nato, ; ed a l t r i ' i l l u s t r i . ' ' 'V', 

Unico concessionario pe r : tut ta l ' I t a l i i t 

A . V . B A O D O - ^ U f l l i i è — S o ^ 

burbio Villana, Villa Mangilli: 
SI vénda naiié Farmaoie e Drogher ie , 

LtJIGI CtOGfil 
Deposito pianoforti ed harmonlum 

MERGATOVEGCHIO 
Qon ingressa vioolo Pulesl n. 3 

U D I N E ;, , '. 

vendi ta , nolo, riparazioDi e acoprda tu re 

D ' A F F A R I 

Officio dì collocamento 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 

Udina - Via Daniele Manin N. 7 - Udine 
Trovn inMl «fl lMponIbllI [IcippreseD* 

tantl, Viug.'jfititri, Amministratori, Miijornz.-
zinieri, Direttori. Ca^siori, Sflgreturi, Rtigio-
riittri, Contnb (i, CorrispoDileiiti, Agenti di 
ouupugna eci;. Scrm rufure-.zu. 

€«de rc lk lBo i i t UEIU Hegiu Privstivu in 
citta a coniiizioni f^ivorevuli. 

V l i I « K : f f l n t u r e in nmene posizioni con 
cunilti, giitnlìiio, scmlorie u riinussf] a prezzi 
da couVciiiiai, 

4 . ' e r e a « l r a ^ a v i i » tipprendìst» por 
negozio m lini fatture, 

CtTriKHl oporHio ctie siippln Uvurure 
ul torobio pÌH3tre d'ottone eci urgeuter.e. 

irihfUltitrMlcumkrtiuiumobicilmtu in tutti 
i puliti dellu Olita; prezzi dn convouirsi. 

lHi| i lc!Klkl v u r l pruuuiuiiiti tosr,o o-
vutiquu. 

C u r o u a i rugazzu pritticanto per negozio 
c.Iiiiicaglie. 

Hi nsaniiHC (juaUiasi lavoro in ridu-
zioiit! ptuzi [lor banda, orchestra, fanfare, 
ecc. ecc. 

A SARTOllU E PELLICCERIA 

® PIETUO MAECHESI succBAUBAHO ^ 
Udino • Mercalovaoohio N, 2, di fianoa al •Calla Nuovo» • Udine 

i 
i 

Per sempre più migliorare l'andamento 
della mia azienda, pregiomi avvisare la mia 
spettabile clientela che assunsi quale NUOVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN­
GIONI. Sono sicuro che con ciò renderò mag­
giormente soddisfatta qualsiasi esigenza da parte 
dei signori clienti. 

Pietro Marchesi 

• 

• 
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in |Jd,ine 

MI 
F» r 'L L O L 

DI 

CATRAMINA 
Tr-ftESMZ-«--.«: 

Ir» ingliilterra, dove i Madidi presci^ivono largamente le pillole di Catramiua 
Bertelli, (che sono ivi emerciate dalla " J^ePtelli's Catramln Company " 64-65, Hol-
born-Viaduct, London E'. C) , notarono che, tenendo in Uocca una di tali pillole, si 
ottengono gli gtesàì effetti, tiomé osando un dostoso I n a l a t o r e A n t l s e t t l o o 
0 medicato; dicono che succhiando una PIiLLOLA DI CATXtAMINA BERTJblLU, spe­
cialmente all'usciie di casa, sì fa un,a inalazione' asaài domodà, s e x n a i a u s o tìll 
c o é t o S G m a o e l i l J a o t t o , È notcj che lo inalazioni antiaeltiche sono un ottimo 
preveiitiro dontro l'infezióni d'ogaispeeie, c o i n è o o l e r - a , t i f o , i n i l i i o n z a , ecc. 

Le Pillole ili CatraminU Bertelli sono 
lodate e pyemnlte dai più dìslinti Me­
dici e Professori d'Unii'ersit'à, ffa'i 
quali notiamo i Professori Seuunoiat 
L o r t ì ^ t a , Laii i 'Ht 
Kor-selii, Bei i a t i , 
Di Lorenzo, G am-

i ' i i i / e i i , CionoraU, 
Sueim, Scaveu/io, 
Kalcoiilj Sij!vo%tri*tI, 

F i ' a i i z o l 1 rfi. 
Casati, T o m r o a a i , 
Lon^hi,Bi'imi,Tora-
niaaoilì/ ecc. 

Premiate eolia gì ande medaglia 
d'oro all' Ksposizione MeOiea dì 
tHìlano 1892; al Congresso Medico 
(li Pavia 1887; Congresso d ' Ig iene 
di Brescia 1888; EMpoSizione Vati­

cana 188&', Univer­
sale di lìaicellona 
ISàS; Intemazio­
nale di C o l o n i a 
188^, lìitern^zìo-
nale di Tclnuburgo 
1890, UnìvciHaledi 
Bruxelles iSSSjco?-
Vunico prchiio rila-
òanilo^alle fipeciahlà 
rnedttmali ivi esposte 
da Chimici-farmaci' 
3lt di tutte le naztom 

Dichiarate •concordemente dai Mfldici effìcacigslmS "cSnt̂ o If ' 

TOSSI ED. CAT^^RI 
in flutte le 

affezioni bronchliali e polmonari 
e delle 

MALATTÌE JDEJT.LA VE'SOl'OA 
he piiiole di Oatramtna Bertelli si trovane in tutte le farmacie dell'Italia e doll'eatoro. 

Scatola grattde da 60 ^illoie'Iire 3 . S O - r Scatola ijiioola da 30 jiilloia lire l . S O . 

ProprietariA-BEaTELLI e C, Chimici à ^ à 0 § ^ m $ : S s ^ f ^ ^ m , 

_'. ÌÌQlltttJìert<ilU's Catramiti Compaìììj in Londra,Holborn Viaduct E. C, n. 04-65-
Xi^ppz'ifseàtazitt por l'America del Sud, Carlo F. Hofor e 0. di Genova ; 
VAmérioa dei Noid (S. tj.) (5. CeribJlIi, n. 51-65, Franklin Street, Neiv-Tork. 

lìEippreaentftnti in tut te Ie| principali città del mondo. 

Gabinetto Mèdico-Magielicc 

Bologna - Via Sari ^eiioe, 14 
Chi dà'quàlnii^aé citili d'Itàl'ia h delincai' ro 

desiderasse* peV còl-ri'iliiljtóienzìi Stlè'à'éW uà 
cena alto magnetièo delld chiardi/eggènto' soù-

) nambali ANNA fa d uopi che'poi- 'leltijra 
\ faccia noti \ principali sìaiboii ' defila iiial«£< 
i tia, e cosi niella risposta avrai la -piii esatta 
1 diagnosi, e la ricetta Ì^QT )a ciira, da se­

guire. 
j É necessario che si espongano i sintomi 
I della malattia al prof. D'AMICO, sposo della 
] Sonndmbula,' pél-chè eiti sottoponendoli al. 

l'esame della mag'netf6s'chÌBi'ove^^oli^e,'poisa 
j far ai che olla, 'don giusto ^Indizio',' doptì 
' averli apprezzati ne! sao' llioido sonno'poi 

metodo terapeutico, stabilisca io uniope'al 
medico assistente, i veri farmachi atti a< far 
ottenere la perfetta gti^rigiom», od althfeoo 
un m'glior|ainentO| clelln salulq. î i , 

_ Il gabiuttlo tpaguetico è ii?fl|lito da diie 
^istinti medici, e ogni ricetta, viene^6rm'ala 
dji raedido elio assiste al ' conco.-so della 
Sònnalnbula. ' , , 

Ad'ogni leitera invilita ' dall ' l tólià'e dal--
l'estero ppr consulto, biSogiii'uhirO sia ^èr 
ciirtolina'Vriglia postaloi ala per raccomàndatit 
Liftli 5 e un francobollo i da cent.' 20, e di^ 
rigerla, al prof. PllJlRO D'AMICO, BO­
LOGNA. 

Premiate Fonderie-Officine'maooahibhe - BASTANZETTI - Udine •'AFeztb 
IJ'òrDtVl'rIf V(l,(;ili« ' CoiÀnlik ' ^ r U r i e » , " 

iittiliiyiai lB,t'^(«|Dqitt ,1 1 ' . ' I 
' I li ( f i l i ' ' ! ' 1 ' ' 1 

a| d̂ op|)jà. feya (̂ on vite ferrod pjridaqaa'ftà, battuto allmaìgMflj > 

EBE'ESSfi 
e a l t re malat t ie nervo»iì,,sl gua­
riscono radicalmentacol le celebri 
polveri dell ' 

SUBl'liIlWfO (liSSAR'lfll 
Di BOLOGNA 

S I t rovano in I t a l i a e fuori 
nelle p i i m n n e farraaoip. 

S I apeditce g r a t i s '1' opuscolo 
dei g u a n t i , 

S01.Ò L'ACQUA 

; Il Magaz-iino in v.a Danie le Ma ' . . io , , .x S2tól(Jlo/nTo, '4 '^s9mpre"fófnft 'o di 
T o r c h i a s so r t i t i , a leva H e H i j i l i c e J i | i t u U I | i l n , oo'p base di legno, o gltia^, 
di t u t t e le grandOiSze, 

Prezzi da non tehiere Donoorrenza. 
Effetto g a r a n t i t o ; rompendosi qua lunque peizoiDellahdo»tt8Btl!»BSefeta{iper 

di fe t to di-odstrai i ionp, viene grataitarai^'nte rifurtoj 
_, Deposi to t * > g i n | , n l per uve a J 7 I « c c t a l n e n e i i i c « l e « - i n i d u 8 t l r l n l l 

per ogni uyo. , ^ 
V u l t l l ' e r r o g b l i i i a per Bcque|<lotjtij , ' 

> à ^ i » Ì 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurapido una fluente capigliatura sino alla più tarda veochidia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Pai-ùccMefi'del Rfeguo a 

L. St • Ì.WÙ ài flacone, ed in bottiglia da circa un litrb a L. 8 * ^ 0 1 la Bottiglia. 

Deposito generale da L MÌtìONB E' c | Yia Tonilo, 12 •• M I L Ì J ^ O 
Alle spedizióni per pacco póstale aggiungere cen^simi ̂ D. 

A lliìine da Eufico Mason chincagliere, F.lli Petrozii pirrucchiori, Francesco Miuisini droghiere, A. Fabris farmacista — 4 MSnTago ,dj Silvio Boranaa fariiqacnta 
A Pordenone i a Giuseppe Tamai negoziante — A Spilimbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratijlli LariM — A' Tolmezao da Cliiussi faridacisla • 

iiiiiiii<Liitii'iiiiiiiiiiiiii.hijiiiiiiiiiiiiiiiiiJiiJiiiBi;nUiii.iU fiiiir II I i 

C S F Q I . A CURA 

®oòóoòoòoooooopooooooooooooo# S 

VERA TELA ALL'ARNICA 

Mll i i i iO - Pernlaàis ANONIO ENC&Vsuccessore a GalleanI • IIIII11U9 
con laberalorio ohiinioo, via 'Spadarf, IB 

Presentiamo questo prepara'to' dèi nostro Labiratorio, dopo una lunga seria d'anni | 
di prova, avendone ottenriio un pieno successo, lionchè le lodi più sincere ovunque 6 ^{ato 
adoperato, ed una difftisissinla vendita in Europa ed in America. Acconsentita 14 vendita! 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non devo esser confttSo Con altra spe«i|IitS ohe portano h SXlJSSOj NO,ME 
ohe sono INEFFICACI, 0 sposso dàonosei 1| nostro'prepariito è un Oléostearato disteso su I 
tela che contieUa i .prinoipii. d e l l ' « r a i o n m o u t u n u , pianta nativa dell.e oJpi, conosciuta I 
0no dalla più iremota antichità. , ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela'neUa quale non siano! 
alterati i principii attivi.dell'arnica, qc is iaa io folicemepte riusciti medinnla un p r o p e n o o ] 
R Ì i e c I t i l e eli un i»pp4lp*1a d i n o H t r a e i m l n d i ' a l u v é u z i a u e o p p o | i r l e t t i l 

La nostra tela viene tjlvolta FALSIFICATA od imitala goffaraent" col VEEOISBAME, ' 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questi) devo cssera rifiutata, richiedehdo I 
quella che porta'le noktro vero m & c ì a ' d i fabbrica, ovvero quo la inviata direttamente 
dalla lioitra Form'oC a, 0 he è timbrata in ojro. ^ , 

, Intìnn^orefeli'SoM le guarijfÌoni'o'<lì»niiÌB,in molto malattie, come lo attestano i 
ni>mei ' i i»«-eiWMÌBo«i««*oho p o s n e ' B W t f i o . In tutti i dolori, in generale, ed in ' 
particolare nelle l o i n l i i i s i t l s i l , nei r e n m a t l H i n l d ' o g n i p n r i e nel corpo la g n n -
r l g l u i i o è | r i r au t« ' . tliovb nei d o l o r i , ' r e n a l i d a ' e u l t o n n ' e n - K l e a , nello m a - . 
i D l l l o i t i m e r o , nelle I c n e o r r e e , n o l i - o b l i a i a n i n u u t o d ' u t e r o , e o o . Se)rve' 
a lenire i d o l o r i d a « r t r l d d » e r o n l o i t , da g o t t a ; risolvo la callosità, gli indù-1 
rimonti da^oicfttrjci, «d'jia inolerei molte altre utili applioaiioni per malattie chirurgiche,! 
e spocialmonte pei citili. 

' Costà lite lÀtS'O al -mètro — ' Lire i.k'À' al mezzo' metro, 
Uro i , » o la schedo, franca a domicilio. 
1 . . . ' , ' J 

n i v e u d K o r l 1 Iti V d l i ^ e , Fabris Angelo, F. Copelli, L, Biavioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzzì-GIrolami ; O'orléllE', FilrnJa^a C. Zanetti, Fèrinaoia Poiltoiii'; ' B r l e i i t e , . 
Farmacia C. Zanetti, G. Ser rava lb ; X a m , Farmacia N. Androvicjt ; i ;reii»«o,,Ginpponi' 
Carlo, iFfiijiit Ci,'Sftutoiji ; i^«imc«lo, Biiln^ri «rrt*',.GIrablo,vJti'! r j W n f c J (Ji Prodam,i 
Jachel F. j l l l l a n a . Stabilimento C. Erba, via Marsala, N. 3 , e sua succursale, Gsl-I 
Uria 'Vitwrjq IJiàanuelfi, N. 72, Casa A. }iaD?ou( «iij9pp'.i y ia 'Sa |» , 'N. 'W' j K o m a , via' 
P I te, N. w, e in tutto le principali Farmiciii del Regno. 

I 

P* 

PciHem^ 
u* nDiHR 

U. 1.60 a, 
0. ' 1,40 a, 
M.* c:63 a. 
O. H. ia a. 
0 . i JO 'p . 
0, 6.40, p. 
D. 8.03 p. 

P E U R O l V l A n i l l t ' 
ArrM' 'Partint'é^ ' Arrivi 

X VENEZIA' 'DA Vttiknx A UOiHy 
e.éói a, B. 4.(15 a. 7,36 a. 
9,00 a. ,0, 6,J.B, a, 10.08 a. 

10.04 p, 0. ' l(i,4ti a. 8.14 p. 
'lOS p. a 2.10 p. 4.48 n. 
8,10 p.' MI 6.05 p. 11.80 p. 

lO.BOip- P . ^ ' M l ' p . 9.80 p. 
10.65 P. 0, 10.10 p. , a.li6 a. 

(•) Questo treno «i ferma a Focdonone. 
I Parte da Pordenone. 

DJk GABARSIk Jk BVILIUBHnao 

0. 9.30 a. iq.06 a. 
DA arit.iHiiEitao 

,0 . 7 . tó lL . 

P' -W-à 

A OABABBA 

8,36,8. 

n i uuiHK , 
0. 6.43 àJ' 
D. 7.45 a, 
0 . 10.80 a. 
D. 4.66 p. 
O." 6.85 J . 

9.45 a. 
l.M'p. 
6.B9 p. 
8.40 p. 

ìèì 
». 

'Ci' 
0 . 
•D.' 

9.19, a. 
a.29ip. 
4.45 .»• 
H.374. 

A ODIRK 
9.16 a. 

10.66 a. 
4.66 p. 
7.30 p. 
7,86 p. 

OA i m m E 
0. 7.47 8. 
M. 1.04 p. 
0. &.̂ li p. 

A pOtlTOdil. ' 
a.47 a. 
3.86 p, 
7.86 p. 

DA 
M. 
0. 
M. 

FOnTÒda. 
6.4? a. 
1,82 p. 
5.04 p; 

Â  ODIW* 
8.57 a-
8J87 p' 
7.87 p-

Colnoldenze — Da Portogrnaro per Voneiia 1 
alle ore 10.08 ant- 0 7.4!1 pom, Da Venezia 1 
arrivo oro l.O^tpoui,', r^.,'. 

DA OOIHE A UIVIDALE DA lilVIDAtBf A ODIHX 

M. 8.— a. 6,81 a. 0 . 7 . - a. 7.'.i8 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 s. 10.16 a. 1 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 18.19 p. 18.6Q p. i 
0 . 8.30 p, 8.S7 p. 0. 4.89 p. 6.DS p. { 
M. 7.B4,p. 8.08 p. lO, 8.80 p. em<ìf. ' 

éOOÒOOOOÒQÒOi 

Gratis 
spedisco a eh ne facciatrichiesta il iimitodo,in-
fallibile por avere npa vincita, al Iptto ogl^ 4 setlìi-i 
maoe,||^i amilo, terijo 0 qttjitefna, col gu^ijjagqo qo?tp 

di lire ^ al giorno, a n t o r l a s i i i i u d o eliiii|iiiui^<9 n<|,n^ av<i!$^°<>jl<i ;|r|f;-^ 
o l t a ' i i o t i e q u ' a C t r o s e ' t C I m a i i o d i ' « i u i « i i C l r m l a m e V x o d o l i l a ' 
p u ' b b l l U a s i à ^ p t i ' , ' 

Non si tratta di Cabalo nò niente di simile, ma nn metodo semplicissima 
basato sulle' combinazioni del' giuoco. 

Nionte desidero avanti, solamente alla pritna 'vincita prelendh il lÙ 0(0 
sul guadagna netto. . 

Inviare solo, per spesa postale, in cartolina-vaglia 0 francobolli, lire una : 
Simonti, Via PteCrapiana 39 — Firenze. 

DA UDinE 
M. 8,46 a. 
0 . 7.51.8. ' 
M. 3.3!^ p. 
0, 6.80 p. 

A TStEBYfi 
7.28 a. 

' l 'IilS-à. 
7,88, p. 
8.Ì7 p. ' 

TAÌBÌTZ 

8,U a. 
9,UI i,i 
4.86 p. 
6,30 p. 

A'ITOiniii 
10.67 a. I 
18.45 a. I 
7.4S p. i 
1.80 a 

ORARIO DELtlA TriAKlViA A V/̂ PÒRE 
BDIIilli-'SiltlV DANIiSLB 

Piir(«ii»« Arrivi 
DA ODmil A S. -BAAIELK 

«.A. 8 . ^ a. . 9 4 2 8. 
K.A, 11,10 a. 18.56 p, 
B.A. 2.36(p. 4.88 pi 
K, A. -.5,66 p. 7,43 p.; 

Parlmu ^ 4 '? ' " ' ' 
DA tt. DAniEL '̂ A HDlff^ 
9.60 a. B.A. ' «.88 a. 

l l . ~ a . S,'r. 18.aO,p. 
1.40 p. K. A. s.ao'p. 
. 6 , - p , ' 3 , T . 7,30, p , 

B r ì - o V H t t e « c r r 4 l < > r i ' ( « r l i ù u ' M c u i l o ' 8 ' 0 i t i i l 8 r t i i l l i ' 

AGENZIA GENERALE D'AFFARÌ 
UFFICIO DI, COLLOCAMENTO 

Enrico, Giuliani e Vittosio Leonardnzzi 
S a o e d e r n l in provincia negozio piZ" 

zicagnolo bene avviato a condizioni da con-
Yeilirsi, 

I<<;«aU ed appartamonti diversi in ogni 
punto jdellaioittii, ' 

C l lov i in ' e ventènne, cèa licenza d'Isti­
tuto tecnjiio a con diploi^a .dì perito, cerca 
di occuparsi preMo'unai,ditta commerciale 
por la tenitura <(i registri e corrispondenze ; 
miti, pretesa. 

Gt lovaufe d'anni 28 cercii occuparsi 
in negozio piizicagoolo. 

Veveàil uiit f a r i U i J i e l a i a ' oh'e, 'sia' 
laureato'per cQijitìlirre um'faVinacla io' 'pro-
vincia. BHòfle-ofleflo. , . 

VI,\ DANIELE MANIN N. 7 — IlUliVC: 
O l u v u o o trentenoo cerca occuparsi 

come sbrivante pressò itiQcio avvocate d no 
taio; miti pretese. 

< I S i s u i o r l i i a di buona fdtniglia deside­
rerebbe occuparsi presso distinta' raniiglie 

'come duinigella di compagnia. 

U à e e d e r n l un nogotio piuieagnolo 
bene avviato nel centro (Iella' o t t i a condi­
zioni favorevoli. 

U ' a r ^ ' l l ( a r « ( per iiisp eàSè, locali'in un 
h'uoiiissihio paese di commercio nell'Illirico. 
Prezzi da convenirsi. 
\ i i i ) | ; l i i ó r l i i ' à tiene disponibile presento' 

menta belle camere ammobigliato con ingresso 
libero'; ijarcbbs anche pensiono. 

Vfliuo 1898 ••^"TiV. M t S c T B t ó i i w q o " ' 


